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Alpinismo e sci 
nel motnehto attuale 
ali Italiani devono conoscere le 
loro montagne per poterle di
fendere. ' 

Mnssoiini 
Si è osservato in questiulti-

mo tempo verso gli sciatori wie 
alla ispicciolata o in.' piccoie 
comitive si avviano dalle citta 
verso le località montane, una 
paunicolare animosità d a parte 
diel puboaco e in special modo 
del compagni occasionali di 
viaggio. . . 

Non metterebbe conto e sa
rebbe anzi segno di eccessiva 
suscettibilità rilevare questo 
atteggiamento, sporadicamente 
rivelatosi tìisLTesto anche in 
passato, se esso inion accennas
se ora a diffondersi e ad acuir
si nelle sue manifestazioni. 

•In essenza questa vera e 
propria ostilità vuole essere 
una palese disapprovazione 
verso sciatori tid, alpinisti, i 
quali — a giudizio del pubbli
co —. noA seintirebbero l'auste
rità del momento e, quasi spre
giando il jd'olore di molte fa
miglie e mentre 1 loro camerati 
sì . bat tono a l fronte, .non si 
peritano di «andare a diver
tirsi »'. • 

Ci permettiamo di esprimere 
la nostra opinione in propo
sito e diciamo senz'altro che 
ragionainlio, così si giudica 
tiroppo sommariamente e su
perficialmente e si va fuori 
di s t rada. 

(Cerchiamo invece di "esami
nane il caso nella sua giusta 
luce e nelle sue reali prolbor-
zlonl. 

I n tempi normiall à un, forte 
numero di alpinisti e di veri 
sciatori che praticavano con 
serietà la montagna si agglim-
geva, nella staiglone della ne
ve specialmente, una folla dì 
pedone d'ambo i sessi che 
prendeva a pretesto lo sci per 
divertirsi e far sfoggio in mo
do, più,«j meno,-vano,ed, esa 
•gèiato7~"'^~' '""••"* "'^' • 

Nel momento presente, il 
costo stesso del viaggio,. sem-
plicemettite raddoppiato e in 
certi casi- triplicato causa l'a-

• bollzione ideile riduzioni fer
roviarie. la scomodità degli 
oirafie l'afloUamenttì dei treni 
e varie a l t re circostanze con-: 
slmail. h a n n o idecisainente tol
to di mfezzo quasi al completo 
tut t i coloro che si recavano 
nel cemtri invemall per sem
plice moda. Le poche eccezio
ni non mutano la situazióne: 

Ne consegue'che quei pochi 
alpinisti e sciatori che si av
viano tu t tora alla montagna 
(sì; t r a t t a per lo più dì comi
tive di due o tre giovanotti 
col loro zaino pesante) sono 
del. sìnceri appassionati della 
loro rude attività' e che per 
essa non si airrestano di froh-
tK a disagi .e à spese, oggi, 
ancora maggiori che per il 
passato.-> ' \ .-•'•>•• ••••;••: '•, ••'•̂ .••' 

Se i ceinsori da m arciaplelde 
potessero, seguire quei piccoli 
drappelli, 11 vedrebbero — in 
maggior par te — passaure '•• la 
prima / no t ta ta . nella gelida 
stanzaccia tìd qualche àlber-
ghetto di.villaggio, e le suc-^ 
cesslve In qualche capanna di 
alta quota; dove, dopo ima 
giornata goduta ma faticata 
e s-pesso pericolata, avranno 
acceso da sé 11 fuoéo e da sé 
cucinato 1 parcthl cibi degli a l 
pinisti (anche,'in- passato la 
loro alimeiitazlone è stata 
sempre sobria). Cosi per più 
giorni,.Ano al momento di ri
prendere l'usato lavoro d t t a -
fllno. 

E saprebbero forse anche co
me .ques t i inivlsi alpinisti e 
sciatori, per nulla avulsi dalla 
•l'ita e dai doveri degli altri 
Italiani, anzi probabilmente 
più tìl tanti , altri ossequienti 
al doveri (dieirora, com'è costu
me di chi si è educato alla se
vera scuola dell'alx)e, si sono 
preparati con sacriflcio di mez
zi e di t e m i » per poter dedi
carne ima sett imana a d un sa
no quanto tìuro allenamento, 
è che quella è forse ima set
timana, rubata a una loro l i 
cenza di combattenti (ne co
nosciamo invero molti casi) e 
all'ultimo periodo ,di borghesi, 
prima di Indossate la divisa. 

Ora, come mal cfuestl. «veri» 
sportivi (che n<Hi assistono da 
una gradinata al loro spo];t 
preferito, ma lo praticano 
spesso a prezzo della loro vita 
e in ogni caso at traverso molti 
disagi) siano in aintitesl col 
momento at tuale e come Irri
dano a l dolore di molte madri 
e spose e contravvengano alle 
severe e giuste limitazioni di 
oggi, più che n o n facciano le 
squadre del calcio e di tut t i gli 
altri sport, le quali giraino nu-' 
merose e indisturbate in lun
go e in largo l'Italia, nemmeno 

i prelodati censori saprebbero 
spiegarlo. - ' . 

Non possiamo anzi fare a 
meno di dire che se — per a s 
surda lpot.esi — per un solo 
sport si dovesse- fare eccezio
ne in tempo di 'guerra , questo 
non potrebbe essere che l'al
pinismo e lo sci di montagna, 
due att ività che come nes-
sun'altra riproducano più da 
vicino la vita disagiata, fati
cata e pericolosa della guerra, 
e quindi ne costituiscano la 
preparazione più dUetta ed ef
ficace. 

Né vale l'esemplo della Ger
mania ove gli sci sono stati 
offerti fino all'ultimo ai com
battenti. P2r due motivi. Pr i 
ma di tu t to l'esercito dei Reich 
^opera anche in latitudini do
ve lo sci diventa uini mezzo dì 
traslazione pressoché indlspen. 
satolle. In secondo luogo le no
stre Autorità militari non h a n 
no creduto finora di lanciare 
un, analogo appello- e, fintan
to che agli Italiani è "consen
tito tenersi 1 propri sci, non 
v'è alcumi motivo per non ado
perarli. Se domani dovesse 
avvenire il cohtrario tu t t i ' gli 
sciatori, pur senza gioia, ma 
con pronta ' disciplina fareb
bero — come sempre -7- il loro 
dovere. 

- Del resto ' i facili censori 
probabilmente non riflettono 
che l'Italia, ha Investito nel 
turismo miliardi e che il tu
rismo sarà anche dopo la,'Vit

toria una delle sue grandi r i 
sorse, per cui non sarebbe né 
conveniente né possibile a r r e 
starlo del tu t to neppure in 
tempo di guerra, e che, come 
vien lasciato respiro ad altre 
industrie «non basilari (anche 
a quelle di ift'óduzionL d'arte), 
anche quella alberghienj^ ha 
le. sue esigenze. 

Lo comprovano d 'al tra par 
te tu t te le più recenti dispo
sizioni ministeriali in campo 
turistico, le qualj sì preoccu
pano proprio di mantenere in 
efficìenzia per quanto possibile 
il turismo e le sue attrezza
ture. Questo è dunque in pro
posito il pensiero e l 'atteggia
mento, del Governo stesso. 
Gare e campionati nazionali 
di sci, infatti , vengono uffi
cialmente organizzati. L'abo
lizione perta'nto dello sci, di
ciamo cosi privato 0 indivi
duale, sarebbe un controsenso. 

Infine ricordiamo che v'è 
stato un tempo nell'altro in
verno, in cui tui to il popolo 
italiano unanime faceva voti 
per la resistenza dei nostri 
eroici comtoatteptì nei Balca
ni e avrebbe' ardentemente 
desiderato che tutt i i soldati 
laggiù fossero altrettamtl efl-
plni, capaci "di superare vit
toriosamente le asprezze di 
una dura guerra di montagna. 
Ebbene riflettano ì suUodati 
censori che fra' quelli alpini 
a centinaia si contaviano gli 
« invisi » sciatori ed alpinisti 
che sul monti avevano tem
prato muscoli, volontà • ed 
esperienza del terreno. 

Del resto la citazione' del 
Duce, posta in testa a questo 
arUcolctto, esprime, assai me
glio che nuon abbiamo potuto 
far noi la nostra tesi, s inte
tizzandola con la consueta ef
ficace concisione. 

^ Fausto Stefenelli' 

l.a"pnioa..iDveroale del Civetta 
r compiuta da una pattuglia del 7° Alpini 

IMiii 

Di una bella impresa è s ta-
, ta protagonista una pat tugl ia 
^'dl'alDlnl ael"?»" Reggimento-di 

Belluno ool superamento della 
|«Vla ferrata Tissl» mei m a e 
stoso Gruppo della Civetta. 

t L'ascensione è s ta ta com
piuta in condizioni ambientali 
è climateriche assai sfavorevo-

,li che hannp 'opposto grande 
ostacolo agli arrampicatori . In
fat t i la bassissima .temperatu
ra, ' l ' infido vetrato che copre 
le pareti , gli s t rat i di ghiaccio 
e di neve che rivestono gli ap 
pìgli natural i ed.artfflcìali, ol
tre a una tormenta di neve 
alzatasi quando l'ascensione 
non era ancora terminata, sor 
no s t a t i i nemici più dur i da 

.vincere. , • 
Con questa ascensione i ma

gnifici alpini del T hanno a n 
cora una volta dimostrato le 
loro Virtù di tenacia, di vo
lontà e d i ardimento e r i m -
presa da essi compiuta devesi 
considerare di alto valore mo
rale ed atletico. Ecco l ' interes
sante cronaca della sal i ta: ' 

•Par t i ta dal Rifugio Vazzpler, 
dopo aver pernot ta to (notte 
da l 10 a i r i l febbraio), la p a t 
tuglia, comp-osta dai sot tote
nenti Ento Praivato e Roberto 
Roselli, dai sergenti Giusto Se
rafini e Paolo Costa, dal ca
porale Mario Dall'Acqua e da
gli alpi Armando da Roit ,e 
Mario Botter, alle ore 5.30 era 
già in marc ia ,verso l 'attacco 
del la . « "Via ferrata Tissi ) sul 
monte Civetta (m. 3218), re
gno del sesto grado e paradiso 
degli arrampicatori. Questa 
pr ima par te veniva compiuta 
con sci e racchette da neve con 
una marcia resa, assai' faticosa 
dall 'abbondante recente nevi
cata. Giunta all 'attacco della 
« Ferra ta », la pattuglia si è 
frazionata' ili tre cordate cosi 
composte: sottotenente Tra 
vato e alpino Da Roit che si 
sono.al ternat i alla testa della 
pr ima cordata;* sergente Se
rafini, capo cciridata, e 'alpino 
Botter, seconda cordata; e sot-
tonente, ' Roselli, se rg . . Costa, 
capo cordata, e caporale Dal
l'Acqua, terza cordata. -

Calzati "i ramponi, vengono 
affrontate subito le pr ime dif
ficoltà: gradini e chiòdi rico
perti dì neve e ghiaccio richie
dono un faticoso e lungo la
voro di piccozza. ' Dopo circa 
100 metirl viene incontrato un 
colatolo colmo di neve che ob
bliga un lento procedere e do
ve gli scalatori affondano fino 
alle anche. Quindi viene af
frontata, dopo breve a r rampi 
cata sulle scalette di . ferro, 
una i pare t lna completamente 
ricoperta di ghiaccio che r i 
chiede la massima attenzione 
e un Impiego,notevole di ener
gie a causa della scarsissima 
aderenza e del freddo intenso 
•che gela le membra, m a n i in 
particolare. Oltrepassato qué
sto ostacolo, le cordate. prose
guono per un diedro che viene 
superato gradinando le paret i 
ghiacciate, e da questo punto 
superando un canalone 's l sor
passa la forcella sotto' la gu
glia intitolata al Colonnello 
Psaro. • , _ - . . 
• Dopo .una" breve traversata 

su corda metallica e passato 

un al tro canalone di neve, ven
gono affrontate di seguito le 
maggiori difficoltà'della salita"! 
le due pare t i consecutive che 
si ergono minacciose, lucide di 
vetrato." L'avanzata è lentissi
ma perchè le difficoltà conti
nuano ad aumentare costante
mente fino al termine della 
« Fer ra ta », da dove, poi, le 
tre cordate giùngevano in vet
t a congratulandosi vicendevol
mente per la vittoria conse
guita. Il r i torno avveniva qua
si immediatamente a causa 
delle peggiorate condizioni a t 
mosferiche e dell'ora oramai 
tarda. 

8-. *• 
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ALPINISMO INVERNALE 

Al Pizzo Scais 
pel canalino centrale^ 

L'universitario Ettore Scarì 
del G.U.F. d i Sondrio, ed 11 
camerata Giuseppe Marini, en 
trambi della Sezione Valtelll-
nese del C.A.I., hanno effet
tuato il 3 gennaio scorso, la 
prima ascensione invernale al 
Pizzo di Scais (m. 3039) per il 
canalino centrale t ra la via 
Baroni e là via Bonomi.. 

Gli alpinisti, part i t i dal Ri
fugio Mambrett i alle ore 6.30, 
raggiunsero la vetta solamen
te alle 14,20, date le sfavore
voli condizioni della montagna 
e la bassissima temperatura. 
La discesa venne effettuata per 
la via Baroni e richiese l'uso 
di t re .arpioni da ghiaccio. " 

I prealpieri dì Legnano 
in Grignetta 

'-Tl.giayiihi prealInferi della G.I:L.. 
Lcgnani) hanno, compiuto l'altra 
settimana" un'ascensione in Grl-
?nctta. Partiti il sabato da Le
gnano e dopo aver pernottato al 
Rifugio S.E.L., nonostante l'abbon
dante nevicata e H vento di tra
montana che sofilava in valle, al
la mattina del giorno dopa inizia
rono 'la saJIta per la vetta della 
Grigna meridionale. 
• Superate le' prime'balze' ed ac

cresciutesi ile dlfllcoltà per la ne
ve che ricopriva la roociar la co
mitiva si arrestò e si provvide a 

•sciogliere le corde ed a formare la 
cordata con, ristrultore Bassls in 
teeta e l'altro.istrutlDre Vigano In 
soda. Alle ore 12, dopo tre ore e 
mézza di scàaata, veniva raggiun
ta la vetta. Alle 12,15 sempre le
gati in cordata, i giovani riprese
ro la via del- ritomo , rientrando 
allo 14,30 al Rifugio S.E.L. 

—•• • • • • - • o » 

Anclie gli sciatori slovaccbi 
offrono gli sei ai soWati 

Si ha da Presburgó che an
che gli sciatori slovacchi han-
lo offerto i loro sci, le scarpe 
da montagna e 'gli indumen
ti di lana del loro corredo spor
tivo ai soldati combattenli sul 
fronte orientale. Contempora
neamente è stata decisa la so
spensione di ogni attività scia
toria, turistica od agonistica, 
per l'inverno in corso. 

CICL€1E 
La .bicicletta e lo sci come' 

vfiezzo di svago e dì movimen
to, sono^ se pur con diversiià 
diììrinc-ipio o di espansione fa-
cilmente individuabili, gli sport 
più pratieati dalla italica già-
venli'i: 

bono due ìnoderne manifesla-
zioni di salubre godimento che 
Con le modeste possibilità e^ie 
loro poche esigenze, più si con
fanno all%semplici aspirazioni 
del popolo lavoratore. 

I campi del lóro sviluppo in 
Italia sono senza confini. Il no
stro svarial'o e multiforme suo
lo ne dà tutti i mezzi, ini ogni 
xtadtonc, ora per l'uno, ora per 
l'altro. ^ ' 

Fino a non molti anni fa la 
"moda" era per labicicletta, 
poi lo stato delle strade e,l'av
vento dell'automobilismo e del 
moòociclismo, avevano obbliga
to il'cido a mettersi un po' in 
disparte, lasciando il campo al-: 
la moda dello sci e rfWI'anda-
re a sciare, appena la coUre 
/UTOSrt copriva i decliri, tutto 
imhiancarido 'invitante e ma
liosa .• 

Gran parlar^, di sci, di attac
chi, di - fogge vestiaric, l'anto 
nell'elemento maschile come 
nel femminile; una manìa salu-
farei che aveva conqu-istato le 
folle escursionistiche di ogni ej. 
tà, continuamente aumentando. 

Località che nella stagione 
invernale erano quasi dimenti-
caiùe, furono invase da moltitu
dini eterogenee, ansiose di^go-
derc l'ebbrezza della velocità 
saettante; furono aperte stazio
ni invernali dappertutto con at
trezzati alberghi e rifugi, ser
vite da linee aui'omobilistiche 
di gran turismo, da funivie, 
sciovie e slittovìe, che salendo 
a quote che anni or sono sem
bravano assurde, cercavano di 
eliminare completamente la fa
tica della Salita, per riservare 
tutto al comodo godimento deh 
la^discesa. JLuoghianch^ flfiS-
piì non serv-ìli da" tuttt queste 
comodità, e che richiedevano 
uno sforzo dì ascesa per rag
giungerli, diventarono /negletti 
e dimenticati,' Solo praticati da 
quell'esigua ma elejféa scJÌiera 
dì veri sci-alpinisti'che amano 
rifriggere le stazióni monda7ie 
ove impera quasi sempre lo sno
bismo, per trovarsi a- diretto 
contatto con la,-rude e seducen
te montaqna, perchè cosi essa 
la amano e'se la conquistano, 
con la pa.^sione e la volojità. 

Per le dure'esigenze guerré
sche^ dallo scorso anno, pur in
vertendo le stagioni, è la « mo
da » dell'ii andare in bicìclet-
tan che trionfa, con tutti i suoi, 
ritrovati di cambi di velocità 
{che pochi però mettono in pra
tica) e- di accessori. La rese
zione del traffico ferroviario e 
l'abolizione di corriere,' auto e 
moto, Ila risollevato, anche ne
gli anziani, l'entusiasmo per 
l'umile bicicletta. E' una on
dala di giovinezza, che fra pò 
co, appena si riaprirà la bella 
stagione, 'invaderà dirmov'o le 
strade silenziose di movimento 
atito-matociclistico, che saranno 
invece • percorse da miriadi di 

turisti d'ambo i sessi e di tutte 
leìetà, vogliosi di andare libe 
ri !c gioiosi sempre più lontano, 
trc^ le semplici bellezze della no
stra terra. Ed anche in questo 
campo ove lo sforzo richiederà 
l'f&plicazione di ..molta .faCHcà^ 
l'eliminazione sarà nétta e ini-
mediata: i ciclo-alpinisti si ri-
trj>veranno in pochi sulle stra-
de^della montagna, specialinen-
t^[ovc queste diventano ' mala
gévoli, e invertendo le parti, 
occorrerà portarsi il pesante 
destriero d'acciaio sulle spalle. des 

'cachiamo ora d'indagare con 
spirito sereno nel prossimo fu-
tpro. , 
i'f^^'on si. può, prevedere, finita 
la,guerra e con la ripresa del-
llàutomobilismo e del motoci
clismo, se la moda dello sci sop-
pihnterà di nuovo la bicicletta; 
È, fla fei-mamente augurarsi che 
rimangano tutte e due,'avvicen
dandosi nelle diverse stagioni. 
jiSalgano pure numerose le 
schiere giovanili ai campi ne-
vpsi a scopo di movimento e di 
•^vago; percorrati0 pure ih leti
zia, sveltamente pedalando, le 
•nostre bdle strade, anche non 
trfjppo faticose, i baldi turisti e 
fò, gentil turiste; da i queste 
sc^hiere si staccheranno i veri 
•'amanti sdella montagna,, che 
"porteranno su . pei- i monti 
i'valichi e le vette dell'Alpe di
vina, il modesto ciclo, gli agili 
sci, e U loro grandi passioni, 
sèmpre più in alto, tra la póe-
'sia armoniosa della Nahira, re
gina del nostro spirito, insazia
bile di bello, d'amore, di ccnì-

'qttistc eccelse. ' 

f .. . , . . ^ 
L agonismo e i giovani 

• montanari \ 
s?-Bicicletta e sci sono nel me-
df-timo tempo mezzi di vita, di 
ivago e'di agonismo; questcC è 
l^attrattiva dèi due magnifici 
m>oH', ci/ic in forte connubio do-
Thi;inct:tmporii e^rionfare-xc/n 
pré più nell'avvenire'. 

Possono e debbono essere i 
nostri sport nazionali, che le 
innate e piobc virtù di vita e 
di costumi del popolo italiano, 
avvezzo al silenzioso sacrificio 
di un duro lavoro su di una ter
ra avara di tangibili ricchezze, 
escluse quelle-naturali che sa
premo a suo tempo sfruUare, 
sono quelle doti elle più s-i coti-
fanno ai campioni che voglio-
110 portare il buon nome della 
nostra patria ^ulle strade mon
tane e sidle piste nevose del
l'Europa e del mondo. : 

Nel ciclismo, riandando al 
glorioso passato, molto si è fat
to e si fa e quiiidi poco abbia
mo da si'Ì7nolarc; nello seri è da 
non- tanto che siamo entrati 
ncll'agonr. internazionale, e_ i 
lusinghieri successi danno adito 
a buone speranze. Ma siccome 
è nella massa del popolo che si 
deve nsalire» per trovare ener
gie saiie e volitive, dobbiamo rìf-
cordarci anche de£li abitanti 
della montagna se vogliamo 
creare campioni sciistici coni-
pleU che possajio emergere tan
to nelle gare di fondo, come in 
quelle di discesa e di salto-

té 
Il libro 'SU Ti ta Piaz 

li D M delle Dolomiti" 
di Arturo Tanesini, edizione l'Eroica di Milano, 
per speciale concessione dell'editore verrà offèrto ui 
ai nostri abbonati e lettori con" lo sconto del 10 per 
cento sul prezzo di copertina dì L. 15: quindi netto 
È. 13,50, franco di pòrto à)domicilio. 

Si tratta di un volume di circa 350 pagine 
illustrato da 2é tavole fótograflcìte fvx>ri testo, 
di cui diamo uh saggio in altra pagirm. E' un'opera 
che si legge }utta d'un fiato,, che ci imostra la figura 
assolutamente eccezionale dì ^ìta Piaz considerato 
dal lato umano, oltreché dì arrampicatore. 

Le combinazioni offerte dai nostro giornale ven
gono quindi ampliate e lo saranno sempre più, in se
guito ad ulteriori accordi con altri Editori. Per ora 
sono le seguenti: 

LO SCARPONE, a b b o n a m e n t o a n n u o . . . L. 14,60 
(a i nuov i a b b o n a t i e a i p r e s e n t a t o r i d i 
a b b o n a t i nuovi , d i a m o in regalo il "vo
l u m e t t o VaZic/iz di E d o a r d o , CTolombo 

' (v iaggi c ic lo-alpinis t ic i d i t u t t a l a zona 
p r e a l p i n a e a l p i n a ) , con c a r t i n e , i t i n e 
r a r i , ecc.) 

LO SCARPONE e Tormenta sull'Alpe d i Al -
toerto Pa in i , a ccademico del C.A.I. . . » 25,— 

LO SCARPONE e Guida qcilstica delle Alpi • 
. Orobiche di L. B. Sug l i an i . . . . . . 39,60 

LO SCARPONE € Tìta Piaz, il Diavolo delle 
Dolomiti d i A r t u r o T a n e s i n i . . . . . 

Volumi s e p a r a t i : Tormenta sull'Alpe . . . 

— Guida sciistica delle Alpi Orobiche . . 
Il Diavolo delle Dolomiti- » 

28,— 
10,50 
25,— 
13,50 

Indirizzare vaglia postali o assegni bancari all'Ammini
strazione, de LO SCARPONE, via Plinio, 70, Milano (JV) 

/•" il vivaio delle masse (IÌQ-
vanili della montagna che bi 
sogna coltivare e aiutare. Po
veri ragazzi dal cuore ardente 
e generoso, ma dal corpo tal
volta vìhl nutrito e poco vesti
to, clie sciate su pezzetti dì le
gno appena ricurvi,' che saltate 
giù da pendìi inverosimili, che 
molto volete fare e poco pote
te, quanto ci siete cari! Voi sie ' 
te^ ì figli oi fratelli di eroi sco
nosciuti, , sepolùi in cimiteri 
sperduti tra le più diverse e di 
menticate montagne della ter' 
ra. -Ricordiatnolo noi alp'misti 
che.,saliamo in lelizìn sui:loro 
nionti. IVóH iasciafno : perdere 
queste energie vitali di vita; 
diamo loro Ja possibilità di pOr 
ter esplicare la.loro passione, e 
vedremo sorgere sempre più nu
merosi i magnifici campioni che 
già in questi ultimi tempi han
no dato prova del loro valore 
sulle varie piste straniere. 

Bisogna sostenerli 'moralmen
te fi-mai'eri'almetite, equipag
giandoli con vestiario, scie ac
cessori; fare trampolini di scuo
la in tutte le valli, con isti-ut-
tori capaci e mezzi adeguati. 

Ma « il problema della vion-
tafna » è entrato finalmente in 
aperta discussione nelle alte 
sfere dello Statò,- e-' ì tangibili 
provile dimenìi del Duce, se mes
si in. pratica senza, tardive.lun
gaggini burocratiche, dovrebbe
ro,sollevare, a lungo andare, il 
tono di vita del montanaro.' 
' Il Centro Alpinistico Italiano, 

che con provtnde istituzioni por
ta iih po' dì sollievo nelle val
late più dime^nticate, cóme è no
to è passato anch'esso alle di
rette dipendenze del Partito Na
zionale Fascista, con l'iniendi-
ménto d'intensificare, oltre che 
le normali attività sportive e 
di propaganda, anche: lo studio 
del vari problemi della monta
gna, '"v,.;•,;,•,'"••' 

Le vaste isìilkizìoni della ^jia-
ventù Italiana " il l Littorio, che 
con le lùrg.ìuriifimìranti prov 
videnze abòfacciat^'. tutto il 
complesso cducatitH) delle futu
re generazioììi italiche, hanno 
sviluppato sempre più' tutto 
quanto a loro compete e neces
sario di (jucsta complessa e u-
n'ianissirna òpera di re'dertzìOtìe 
umana. 

La lotta è dura. Noi alpinisti 
proseguiamo l'aspro cammino 
verso le alt-e prefisse mète. L'a
more per le nostre elette aspi
razioni farà superare tutti gli 
ostacoli e vincerà sicuramente 
tutte le hattaiglie. , 

Edoardo Colombo 

Pei ciclo^alpìnisti 
Riprendendo, con inelodo più 

razionale, quanto avevamo già 
fatto saltuariamente la scorsa 
estatei, informiamo coloro che 
amàìio abbiì\are la passione 
della montagna con quella per 
la fida bic'icletta (e ad essi mol
li si aggiungeranno certamente 
spinti dalla difficoltà di comu
nicazioni meccaniche e dalla 
necessità di fare... economia) 
che dal 1.0 aprile, verrà inizia
ta sul nostro ffiornah la pub
blicazione di .una collana di 
viaggi ciclo-escursionistici ed 
alpinistici. • 

I primi itinerari saranno gra
duati ed accessìbili a tuMì; si 
passerà man mano a quelli più 
hinghi e duri, investendo buo
na parte dei precorsi delle Al
pi e degli Appennini. La « col
lana » sarà curata dal trinomio 
Abbci-Colombo-Galetto che, per 
la loro esperienza in materia, 
sono meglio in grado di trac-, 
dare le lifee di sviluppo di ta
le salubre attività sportiva, in 
carattere anche coll'àttuale si
tuazione dH trasporti; •' 

' ' ' — — — ^ ^ ^ . f • 

Per Gianni Mohor 
II conte cav. uff. Sandro del 

Torso, di Merano, accademico 
del C.A-I., ci invia un' assegno 
di 300 lire per Gianni Mohor, 
pregandoci di renderci interpre
te ' verso lo siortunaAo* alpiere 
della sua viva simpatia e soli
darietà. 
• Trasmettiamo la somma, al
l'interessato ed a suo nome rin-
graziaono il generoso conte del 
Torso. 

Pel nostro gìoinale 
Il coHum. Guido Alberto Rivet

ti di Biella, nostro abbonato da 
moki anni, in occasione del rin
novo della eua quota annua, ha 
trasformato l'abbonamento ordi
nario in sostenitore (L. 100). 

Lo ringraziiimo pel -ge&to 
spontaneo, e ci auguriamo che 
altri seguano il *uo esempio, in 
modo ohe la presente rubrica 
possa apparire oeni numero, nu
trita di nmnorosi nomitiativi. 
Ne-"abbiamo aesai bisogno!.. 

fniornazion! sulla i m 
ALPI PIEMONTESI 

' cm. 

Limone Piemonte (m. 1000) 30 
F'rabosà Soprana (m. 891) . . 60 
Terme di Valdieri (m. 1364) 35 
Bagni di Vinadio (m. 1300) 35 
Pian dei Re . . . . . . 9 0 
Crissolo (m. 1333) . . -. ". 30 
Clàviere'felSOO) . . . . "̂O 
Salice 4'Ulzio (m. 1509) . . - 2 0 
Bardonecchia (m. 1312) . . 35 
Rifugio Kind (m. 2160)". . 70 
Sestriere (m. 2030) . . . . 115 
Sises (m. 2650) . . ' 120 
Fraitève (m. 2701) . ". . . 1 2 0 
Pragelato (m. 1524) .• . . . 80 
Pian della Mussa (m. 1750) . 30 
Cogne (m. 1530) . . . . . . 30 
Ponte di Valsavara (m. 1541) 30 
Madonna di Rema (m. 1725) 30 
Rifugio Bezzi (m. 2281) . . 5 0 
Porta Littoria (m. 1441) . . 30 
Piccolo S. Bernardo (m..2200) 80 
Cormaiore (m. 1300) . . . 80 
Etroblé (ra. 1500) . . . . 20 
Ollomonte (m. 1337) . . . 20 
Valtornenza . . . . . . . 20 
Cervinia (m. 2000) . . . . 60 
Piano S. 'Uberto (m. 2597) . 105 
Colle Teodulo . . . . . . 150 
Fiery (m. 1878) . . . . . 30 
Gressonei la Trinila (m. 1637) 35 
Oropa . . . . . . . . . 50 
Lago di Mucrone (m. 1880) 70 
Macugnaga (m. 1050) . . . 20 
Alagna Gr. Alte (m. 1674) . . 20 
Alpe di Veglia (m. 1650) . . 3 0 
Val Formazza 40 
Alpe Devero (m. 1712) . . 30 
Rif. Maria Luisa "(m. 2150) . 80 
Rif. Città di Busto (m. 2480) 90 
Moltarone (m. 1400) . . . 40 

ALPI LOMBARDE 
P?rèo S. P r imo (m. 1200) ... . 30 
Cap. Palanzone (m. 1400) . 60 
Piano dei Resinelli (m. 1360) 60 
Rif. Pialeral (m. 1460) . . . 50 
Pian d'Artavaggio (m, 1650) 100 
Rif. Cazzaniga (m. 2000) . . 120 
Rif. Casari (m. 1500) . . . 80 
Pian di Bobbio (ra. 1680) . . 130 
Blandino (m. 1500) . . . . 90 
Valcava{i«.130O)- . - . i , v 40 
Coita Imagna .— . - . . . . 30 
Cà S. Marco (m. 1827) . . . 40 
Oltre i l Colle (m. 1150) . . 20 
Rif. Calvi alla P<)rt. ( m . 2015) 60 
Carona . 40 
Foppolo (ra. 1515) . . . . 30 
S. Lucio , . . . . . . . 3 0 
Rif, Pineto al Formico (me

tri 1300) . . . . . . . 40 
Pianone . . . . . . . . 40 
Giogo della Presolana (me- | 

t r i 1286) . . . . . . . 40 
Schilpario (m. 1135) . . ." . 40 
Campelli . . . . . . . . 70 
Conca del Farno . . . . . 30 
Selvino (m. 1000) . . . . . 20 
Rif. Bonardi al Maniva (me

tri 1750) . 20 
Madesimo (m. 1550) . . . '̂  40 
Alpe Groppera (m. 1950) . SO 
Andossi (m . 2000) , . . . 60 
Cap . Ber tacchi ( m . 2195) . 150 
Alpe Motta ( m . 1850) . . . 50 
Passo deUo Spinga ( m . .2117) 130 
Ri f . -Augus to P o r r o ( r a . 1965) 35 
Rifugio Zoja (ra. 2040) . . . 40 
Livigno . . . . . . . . 30 
4.a Cant . Stelvìo ( m , 2502) . 5 0 
Rif. Monte Livr io ( m . 3200) 90 
Passo d i Gavia ( m , 2541) . . 50 
Passo de l T o n a l e ( ra , 1884) . 30 

A L P I V E N E T E 
Trafoi (m. 1543) . . . . . 25 
Solda (ra. 1842) . . . . . 3 0 
Rif. Serristori (ra. 2721) . . 50 
Rif. Città di Milano ( m . 2694) 50 
Rif. Nino Corsi (m. 2264) . . 120 
Rif. Gianni Casati (m. 3269) 100 
Rif. Pizzini (m. 2706) . . . . 6 0 
Rif. C. Branca (m. 2403) . . 50 
Rif. 5.0 Alpini (m. 2877) . . 60 
Rif. G. Garibaldi (ra.2547) . 50 
Asiago (m. 1000) . . . . . . 45 
M. Caberlaba . . . . .' . 65 
Boscochiesanuova (ra. 1600) . 80 
Altipiano d i Folgaria ( m . 1168) 30 
Rif. Lancia a l Pasubio . . . 60 
Madonna di Campiglio (me

tri 1550) . :.- . . . . . 20 
Rif. Stopparti (m.-2440) . . 30 
Rif. Batt ist i alla ' Paganella 

( m . 2 1 0 6 ) ' . . . . . . . 20 
Rifugio .Pio XI (m. 2600) . . 40 
Màso Corto (m. 2000) . . . 30 
Passo del Giovo (m. 2000) . 30 
Scisto Pnsleria (m. 1310) . , 10 
Misurina ( m . 1756) . . . . 50 
Rìf. Principe di P iemonte (me

tri 2400) . . . . . . . . 6 0 
Cortina d'Ampezzo ( m . 1224) 15 
Paloria, sopra Cortina . . . 60 
Passo d i Falzarego ( m . 2117) 70 
Rifugio Biella (m. 2385) ; . 30 
Pralongià (m. 2157) ^ . . . 30 
Corvara (m*. 1558) . . . . . 30 
Passo di Gardena (m. 2173) . 40 
Rif. Firenze (m. 2039) . . . 3 0 
Rif. P l a u d e Corònes ' (m. 2272) 40 
Plancios (mi 1894) >. j . . , 30 
Rif. Plose (m. 2449) . . . . 40 
Orlisei (m. 1236) 15 
S. Cristina (m. 1500) . . . . 1 5 
Selva d i Gardena ( m . 1606) 25 
Alpe di Siusi (m. 2142) . . . 50 
Passo 'Sel la (m. 2176) . . . . . 40 

Passo Pordoi (m. 2240) . . , 60 

Passo S^ Pellegrino . . . . 50 
Passo Fedaia ( m . 2040) . . 30 
Canazei . . . . . . . : ,15 
Rif. Contrin (m. 2001) . . . 30 
Passo di Rolle (m.^ 1970) . . 80 
Altipiano di Lavazè (m. 1808) 2.5 

APPENNINI 
Monte Colletta . . . . . . 55 
Passo Brallo ' ) ' . . . . . . 45 
Monte Ciraone ' . . . . . . SO 
Fonte Beccadella . . . . . 100 
Abbadia S. Salvatore (m. 829) 30 
Bolognola (m. 1070) . . . . 40 
Badia Pralaglìa (m. 843) . . 30 
Samano Campi . . . . . . 70 
Madonna dell 'Acero . . . . HO 
Abetone (m. 1400) . . . . -'00 
Camaldoli (ra. 816) 150 
Piandelagotti (m. 1209) . . 90 
Campo Imperatore (m. 2200) . 200 
Rovere di Roccadimezzo (me

tri 1432) 120 
Pezza sopra Rovere . . . . 150 
Monte Gomito ITO 
Terminil lo Prato Comune . . 120 

» Pian de ' Valli . 100 
Rivisondoli (m. 1310) . . . 70 
Ovindoli (m. 1375) . . . . 120 
Roccaraso (m. 1235) . . . . 140 
Campocatino (m. 1800) . . 140 
Camigliatello Bianchi (me

tri 1250) 80 
Gambarie Aspromonte . . . 50 
Gambarie Nardello . . . . 45 
Passo Radice S. Pellegrino . 70 

La Drima Marcia sci-
delia Milizia 

11 Comando General© della 
M.y.'S.N. indice la pr ima mar
cia di addestramento sci-alpi
nistica d'alta montagna per re
parti della Milizia sul percor
so: s, Caterina di "Valfurva 
(1736). Ghiacciaio dei Forni 
(2176). Capanna Pizzini (27(X3), 
Capanna Casati (3269) pernot
tamento. Capanna Casati (3269), 
Capanno, Piz'zini (2706), discesa 
cronometrata. Capanna Pizzini 
(2700), Capanna 5- Alpini (2877). 
Val Zebrìi. S. Antonio d i 'Va l - ' 
furva (1310), Bormio (1255). 

I Comandi delle Milizie epe-
ciali, delle specialità e i Co-
n^ajidi di Legione della Milizia, 
ordinaria parteciperanno • con, 
una pattuglia di cinqiuo oom^ 
ponenti. Se le pattuglie iscrit
to fossero sttperiori a trenta la 
manifesitazione avrà Iruogo in 
ima sola giornata sul percor
so: S. Caterina di Valfurva 
(1736), Ghiacciaio dei Foa-ni 
(2176), Capanna Pizzini (2706), 
Cima delle miniere (3402), Ca
panna 5. Alpini (2887), Baite 
del Pastore, S. Antonio di Val
furva, Bormio (1225). Il t ra t to 
cronometrato in discesa su gue-
sto percorso sarà fatto dalla Ca
panna 5. Alpini alle Balte del 
Pastore-

II percorso Capanna Casati-
Capanna Pizzini sarà cronome
trato. La partenza delle pattu
glie avverrà a tempo dalla Ca
panna Casati secondo l'ordine 
di precedenza stabilito dalla ga
r a a Santa Caterina di Val-
fui-va. ' 

L a marcia sa rà accompagna
ta dal tiro e dal la/ncio della 
boniba. 

Al primo addes-tramento sci-
alpinistico d'alta montagna p<>r 
repartì della Milizia non vi -so
no, limitazioni di categoria per 
i pairtecipanti. Trattandosi ili 
una prova particolarmente dif
fìcile i comandi interessati com
porranno le pattuglie esclusiva
mente con ufBciàli e legionari 
qhe abbiano le capacità sci-al
pinistiche richieste per una 
prova di adde6tra™«into sui 
ghiacciai, ad oWre 3000 metri, e 
che conoscano la tecnica dell'u-. 
so degli sci, della corda e dei 
ramponi d'a ghiaccio. 

Ecco il programma della pio
va : • •'••. 

20 marzo : conccntramento 
delle pattuglie a Bormio; ve
rifica dei documenti; .seconda 
colazione; pernottamento. 

21 marzo: marcia di avvici
namento da Bormio a s. Cate
r ina di Valfurva; estrazionf' 
dell'ardine di partenza; pi-ima 
e seconda colazione, pernotta
mento. • 

22 marzo: distribnzione di 
viveri a secco; partenza della 
ptova: S. Caterina di Valfur
va, Ghiacciaio dei Fornì, Ca
panna Pizzini, Capanna Ca.sa-
ti; seconda colazione, pernotta
mento, • 

23 marzo: partenza dalla (Ca
panna Casati per la discesa cro
nometrata alla Capanna Pizzi
ni, Capanna 5. Alpini, Val Ze-
brù, S. Antonio di Valfurva, 
Bormio. Le prove di tiro e lan
cio della b^mba avverranno tra 
la Val Zebrù e Bormio. .-



LO SCARPONE 
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CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

La commemorazione 
dl£ JEMXMÌMÌO Comiai 

La sera del 18 febbraio, neJl'An-
la Magna del Ginnasio Beccaria, 
per iniziativa della nostra Sezione, 
l 'ingegnere Pieralbcrlo Sagramora, 
vice presidente della Sezione di 

tomba l'enrosadira delle Odle, del 
Sella, del Sassolungo, ove tradus
se in realtà il suo ultimo arditis
simo sogno, 

— Ma non là,'esclama il Sagra-
mora, lo'' avrei voluto sepolto; ma 
nel mezzo della parete impervia 
di una delle erode da lui vinte, in 

(lassa alcuni giorni con una signora . una cripta sfiorata eolo dal vento 
con la quale compie alcune sca-1 delle Alpi, e sulla parete una gran-
late. Alla sera la signora, cocci- de lapide con due solo. parole: 
lente violinista, suona e il Comici 
l'arcompagna al pianoforte. Ad 

Padova, ha commemorato la gran- una sonata di Mozart la signora si 
de italianissima guida. Fu una se- arresta. No , l'aòcompagnàmento 
rata vibrante di commozione. 

Per un'ora la parola dell'oratore 
è stata ascoltata in un religioso 
silenzio dalla folla che gremiva la 
vastissima sala. L'ingegnere Sagra-
mora lia parlato di Emilio Comici 
con raffctto di un fratello, ed in
fatti egli, più che un compagno 
di cordata del Comici, fu un fratel
lo di passione e' di fede. Non solo 
ha lumeggiato di questa incompa-
rabilu guida le eccezionali doti fi
siche per le quali il Comici fu 
forse il più grande scalatore dei 
nostri tempi, ma ne ha messo so
prattutto in evidenza ^'ardente ap
passionato amore per la montagna 
o lo spirilo, vale a diro quella 
parte della sua complessa persona
lità clic era poco nota alla grande 
maggioranza degli ascoltatori e de
gli stessi alpinisti, che pure ne 
conoscevano le imprese veramente 
sovrumane. 

Il Sagramora ci parlò, esaltan
dosi e commovendosi. della acutis
sima sensibilità del Comici, del 

non va, è troppo foirte, offusca 
tutta la cristallina limpidezza del
la musica. Comici è confuso e si 
rattrista. Lo sostituisco la figlia del 
rondullore del Rifugio, giovanissi
ma e già buona musicista, ed ecco 
il brano scaturire nella sua sma
gliante purezza, fresco e limpido 
come la brezza delle Alpi. 

E il Comici spiega: — a Quella 
fanciulla ha potuto comprendere 
Mozart perchè essa vìve quassù, in 
purità di spirito, lontana da ogni 
nnitivo o canto o suono in con
trasto col sentimento che anima la 
musica del grande salisburghese : 
ciò che a me non è consentito per
chè ho nelle orecchie le musiche 
e i canti che si odono nei salotti 
delle grandi città ». Spiegazione di 
profondo significato, che svela tutta 
la squisita sensibilità del Comici. 

Ed anche del suo sentimento fra
terno parlò il Sagramora; senti
mento che rifulse in un episodio 
narratogli da uno dei due alpirii-
^ti tedeschi che sulla Grande di 
I.avaredo videro salire il Comici 
e passare loro -davanti, da solo, in 
libera scalata, con uno stile che 
li riempì di stupore e di ammira
zione. Egli li aveva superati di 

Emilio Comici 

Un applauso jicròsciante disse al-
ringegiieire' Sagramora tutto il gra
dimento .del -pubblico per la vi
brante e commovente commemora
zione'. " , 

m. t. 

suo grande amore per tutto ciò 
che era prodigio della natura al
pina : sensibilità e amore che lo 
arrestavano, anche in un passag
gio dilTicile su corda, per contem
plare un piccolo ed umile fioro ' una trentina di metri e irovavasi 
sbocciato solitario in un anfratto impegnato in un passaggio cstre-
della roccia. Questa sua sensibilità ! mamenlo difficile quando si ac-
cra, specialmente nei primi tempi, ' corse che una pietra, radendo, 
completamente ignorata. Le guide | aveva colpito uno dei due alpi-
dei Gruppo di Brenta, ad esempio, ' nisti sottostanti, che ne ebbe la 
parlando di Emilio Comici, lo chia-1 mano insanguinata. 

Francesco Carrara 
NeU'ad-cmjìjnunio de', proprio 

dovere di xoMato,, il giorno 11 
dicembre 19il è cudwi'o per la 
Patria il nostro socio^ Capita
no di artiglieria da lìiontagna 
F r a n c e s c o C a r r a r a , decorato dì 
Medaglia al valore <• di Croce 
di guerra rì<;l eonflitto mondia 
le 19ir>-l!)18 e decorato della Me
daglia d'oro eeeoslovacca nella 
guerra contro il bolscevismo 
1918-1919, quale partecipante al 
Corpo di spedizione ilnliamt che 
operò nell'ICiIremo Oriente. 

Di sana xr.hiitta piemontese, 
solido rome le sue montagne 
che Egli aveva sempre amalo 
con la pafsione della migliore 
traditone alpina. Egli aveva 

Soci in grigioverde 
Ten. Col. Avia to re GARRONI 

AUGUSTO, modag l i a di b r o n 
zo a l V. M. F e r i t o in servizio 
di vb lo . ," „' 

n i A N C n i GIULIO - V.o R e g g . 
Alp in i , R a t i . T i r a n o . 

BRESCIANI U B E R T O - 27.0 
Art-, I l Gruppo , P . M.~62 P.i-., 

CATTORINI R a g . GIUS1'".PPF 
C a p i t a n o 56.o Regfi. F a n t e r i a . 

LEONARDI S I L V I O . - Reserve 
I^^Mrett 4.0 P a v . , E 17- - , -

P r o s s i m e con fe r enze ; 

S a b a t o 21 m a r z o 

« P O E T I D E L'ALPE » 

d i M a r i o T e d e s c h i 

I Mercoled ì 8 a p r i l e : 

« T E R R E E ISOLE 
DELL'ASIA ORIENTALE,' 

(teatro della guerra) ^^ 

di D q n C a ^ r a -ì\^ 
c o n 100 pro iez ioni ;"t 

dei primi allcndamenti alpini. Le 
gustose scenette deCla vita In co
mune, e l'affaccendarsi dcRli at
tendati per lo più semplici' esi
genze quotidiane, tennero viva la 
attenzione dcRll spettatori e sve
gliarono sovente il bUM nome in 
tutta la sala. « 

Un partic:>Jare ringr.izlamento 

Bnrgc la Presidenza del Gruppo al 
opolavoro Provinciale che ha 

messo a dlspoijlzione II proiettore e 
al camerata Caruso che ha voioa-
lerosamenle portato la propria ope
ra di esperto tecnico cinem ito-
grafico. •- ' 

mavano il meraviglioso piantatore 
ili chiodi, E il Comici ne soffriva. 
E un giorno volle dimostrare quan
to fosse erroneo questo apprezza
mento. 

Lascia il Rifugio della Tosa cop 
due chiodi, due moschettoni e un 
marlcllcltot alla cintura e si avvia 
ol Campanile Basso, mentre gli OCT 
chi di alcune guido ne spiano le 
mosse. Il Campanile Ba<so è sti-
perato e disceso a tempo di prima
to per le vie Ampferer e .Prcuss. 
senza l'aiuto ne di un Vhioilo, nò 
di un moschettone, 

Al ritorno le guide lo guardano 
piene di ammirazione e di stupore 

11 Comici, senza dire vnn parola, 
discetc, si accostò al ferito e so
lamente quando fu persuaso che 
non si trattava di cosa grave ri
prese la scalata e' in breve raggiun
se la vetta. E a un'altra sua dote 
:ie<-ennò il Sagramora: la prudenza. 

Questo andare fra i più audaci 
scalatori di erode, che riuniva af-
fìriate le doti di un liaramcr, di 
un Diilfer, di un Preuss; questo 
arrampicatore clic non conobbe 
^confitte, che ' seppe " elevare l'arte 
dell'arTampicamento ad altezze sco
nosciute, arte che trovò la sua mas
sima stupefacente espressione nel 
.-uperamcnto di un tetto di 5 -mc-

Ma allora perchè se li aveva messi (ri, era prndentissimo. Egli mori 
alla cintura? E H Comici, con sem-' infatti per un eccesso di prudenza, 
plicità: « Perchè il loro tintinnìo cadde in una modesta esercitazione 
mi ricordava il concerto di cain- ' di roccia, nell'atto di insegnare ad 
pani, negli alti pascoli, all'ora del una sua allieva come servirsi di 
tramonto ». Questo pensiero rivela ' un rordino per facilitare la 'discesa, 
l'miima di un poeta. Non di«se il Questo eordino non era suo, l'a 
Bertacchi, in una fua bellissima 

poesia: 
Volete mandrie? Dondolate andando 
coìì, due chiavi tremule pendenti, 
e voi vedrete • pascolar gli armenti 
con mosse di cairn pani, a quando a 

quando? 

E dove trovava conforto, questo 
audace scalatore di erode nella loro 
più disperata verticalità? Nella 
musica. 

Al Rifugio sul Passo di Sella 

ve\a tolto dal sacco di un suo com
pagno; Io agganciò ad uno spun
tone e vi si appes^ 

Il cordino si ruppe e il Comici 
cadde da una cinquantina di me
tri, due mesi dopo ch'egli aveva 
superato i l limite d i ogni possi
bilità umana con la conquista del 
Campanile Italo Balbo. 

Uria beffa atroce del destino. 
Ora egli riposa nel piccolo al

pestre <-imitero di Selva. 
Ne illumina a sera la semplice 

ASSEMBLEA SOCIALE 
" Mercoledì 25 marzo, a l le ore 20,45, nell 'Aula M a g n a de l 

Liceo Beccar ia : 

BENDICONTO DELL'ATTIVITÀ' DELLA SEZIONE . 
NELL'ANNO 194I-ZIX 

I soci sono invitati a d intervenire . 
' Verrà proie t ta to 11 film in memor ia d i Eihilio Comici, 

portalo Sempre tra noi, che gli] 
eravamo stati compagni ne.la 
inia e. nelle numerose escursio-
ìli, i'stgni del .^ucr spirito seie-
no e biiono (i>pure jìrolrso ad 
ogni meditato ardimento, ad 
o-pni ideate fatica, al di là di 
ógni calcola meschino \- di ogni 
meschino torna<:onto. 

La sua salma riposa laggiù 
ira le onde che bagnano le co
ste tripoline. Con kssa è -il na
stro inranccllalrìle ricordo, così 
come con noi è l'tsevipio di"tan
ta sua tcnne,e e virile volontà 
di fare fi di sperare, di l'anta 
nniiltà e grandezza di sacrificio. 

Alla vedova ed di figli vadano 
il pensiero del nostro cordoglio 
ed ì sensi del nostro conforto. 

A 7101 resti la sicure.izd, ohe 
Egli, dal ciel-o degli Eroi, ci ad
dita e ci invita a mete e a 
compiti nuovi. 

~ • —' — é mn T — 

Onorificenza di guerra 
7/ Maggiore Casati Brioschi 

Ing. 'Gianfranco è stalo insigni
to dell'ii Aquila tedesca cOn spa
de » dal Maresciallo Goering. 
-Il Presidente gli ha im>iato le 

vivissime congratulazioni della 
Seziona. ; . . 

Il censimento 
dei massi erratici di Lombardia 

La circolare i n v i a t a a i P a r r o 
ci pe r r accog l i e r e u n a p r i m a 
sei'ic di notizie sili m a s s i e r r a 
tici Ila s i t i a v u t o pa recch ie r i -
si>Ost(! elio d i m o s t r a n o p r o n t o 
int<^vehhH;meiito e volonterosa 
co l laboraz ione . 

R i p o r t i a m o l a breve re laz ione 
del Sac . Nemer io F a r i n a d a 
Buggiolo-Cai ' lazzo (Como), che 
s ta a d i m o s t r a r e q u a n t o u t i l e e 
proficua p u ò oAsere , l a no&ti-a 
iiioliicsta : • ". • 

« Il mio paese' giace isolato in 
una piccola valle a forma dì 
imbuto chiiiso, tra le valH di 
Cavargna e Salda. E' a 1200 m. 
e. s. m. A nord ed est le mon
tagne sono costituite da m.ica-
scisti ferruginosi {esisl07io tut
tora cave e forni abbandonati 
per il ferro) ad ovest e sud le 
montagna; sono calcaree di -di
versa composizione. 

l fianchi nord ed ovest della 
Valle sono coperti di morene 
frontali e laterali: I massi'er-
ratici, di diversa dimensione, 
sono numerosissimi, tutti ' Idi 
composizione granitica. Pare 
che nessuno abbia studiato,^ìa 
zona, eredo io meriterebbe »,^ 

L a Couìmiss ione prej?a viv.a-
meaite t u t t i coloro, soci o n f n 
soci, che oonosc-osero l'eslstesn-
7X1 (li massi d i vo le r riohiod(M'o 
le- rftla.tiv«isichode-C'corapilarwi' 
I l i m a n d a r l e a l l a Segreteria 'elei-, 
la Sezione - .-.' T 

— •• I 

Gr.Alp.*Fior di Roccia à 

S«ttouz. G.A.L Milano • Vialerin» M 

Serate cinematografiche 
Martedì 24 febbraio, nella no

stra sede, ha avuto luogo la s e 
conda serata di proiezioni di flim' 
a. paeeo ridotto. Sono etatl dati 
in visione tre «oggetti di produ
zione tedesca: Con ali sci a 3000 
metri. Inverno in Germania, Né-
1)11 atti Taira, tutti ammiratisslinl 
degli Inten'enutl che *gVemivano 
letteràlmenlo Ca nostra saia. Sem
pre bella e oiiiara la fotografia; 
interessante e 6Uj;ge6tivo il pae
saggio, sequenze bellissime nella 
ripresa delie lunghe ed inebrian* 
ti ecivolate, d i ahiii. • sciatori s u 
una néve perfetta e abbondante', 
elle ha suscitato vivi oornmenti di 
invidia In tempi di car^tia. . . bian
ca, come gii attuali. 

t'ece segui to 'un film retrospet
tivo, giralo nel 1928, dal came
rata Pandiani Ih occasione di und-

Sezione cinefolograiica 
Questa Sezione, costituita da un 

gruppo di appassionati dell'arte 
fotografica, non ha ancora -avuto 
tante adesioni quante era lecito 
sperarne, dato II forte numero di 
soci elle pratlcanj atllvamenle la 
fotografia e la cinematografia. Spe
cie per quest'ultima, non è .possi-
bUe che alcuno possa da solo r i
prendere un filmo di interesse a!-
plnistico e sportivo, a meno che. 
non disponga di notevoli somme 
"da spendere in viaggi e per li m i r 
feriale, ed anche di molto tempo 

-dft'"-dedicare- taolo--alia--scelta—e 
preparazione dei soggetti, quanto 
alle ripres'e. E" quindi Indispensa
bile, per fa re ,un lavoro proficuo 
e utile alle nostre flnailtà, alplni-
stiche, 'che tutte le volontà e Io 
energie dei soci che afflano l'arte 
fotografica, siano riunite in un so
lo fascio, e opportunamente coor
dinate. Il nostro Gruppo ha, fra 
l'altro, la fortuna di Dspitare de

campo alpinistico che in queìlo 
degli sport aQlni. Il che rende più 
facll-e la preparazione del sogget
ti, e offre larga possibilità di com
porre del filmi di grande Interes
se sportivo e documentarlo. I prl-
mi saggi e tentativi hanno -dato 
sod-disfacentl risultati, come l'socl 
hanno già potuto constatare. > 
' .Ol t re all'attività cinematografica, 
anohe quella fotogrsflca può trar
ne grande giovamento da,la colia-
horazlone di tutti gli appassionali, 
sia per la scelta del soggetti, sia 
per "il perfezionamento tecnico, e 
s-opratlutto dal confronto del ri
sultati da ciascuno ottenuti . . 

Invitiamo dunque 1 nostri came
rati a -prendere parte attiva a 
questa nostra sezione, cpme atti
vamente partecipa alle altre forme 
di attività del Gruppo, in modo 
che' sia possibile, nei prossimi me
si -di buona stagione, raccogliere 
ì primi frutti della nostra opera 
appassionata, per fame oggetto, 
poi. come è nel nostro programma, 
di dilettevoli e istruttive riunioni 
ne! nostro Gruppo. 

Proiezioni di folocolore 
. -Mar tedì—1ft - r« ia«so-avrà luo 
go l a preianniunciata s e r a t a di 
proiezione d i - fotoierraflo . a co
lori , r ecen temen te r ip rese da 
nositrl soci, dùr<ante le loro pe 
rcgr inaz ioni In m o n t a g n a , com
prese a lcune de l l a z o n a del 
G r a n Sasso d ' I t a l i a ; v i s i t a to in 
ques to mese d a u n g r u p p o d i 

menti vaienti ed esperti tanto nel' rocc ia in i . 

Il "Buco del Piombo" 
. . .Ed eccoci sot to l ' enorme in . c a n o però t r acce di carboni . I 

g-resso ' d e l l a f amosa c a v e r n a : d u e depositi" sono dovu t i esseu-
s iamo a G95 m e t r i su l m a r e . i z ia lmente a l l ' o p e r a del ven to o 

I p r i m i s g u a r d i si p o s a n o su l - d i lente a c q u e , n o n c e r t a m e n t e 
le rovino d i u n ' a n t i c a fort<Hza 
modioevaìe che si erode r i s a l g a 
a l l a seconda disc<fea del B a r b a -
ro s sa in I t a l i a . (1158). 

D a l l a v é r a bocca de l l a 'caver
n a esce m o r m o r a n d o u n rusce l 
lo che a n d r à a ge t t a r s i nel Bp-
va; s o p r a , u n po ' a des t ra , se-
minaseos t a da l l e f ronde d i u n 
a lbero , è . u n a piccoja g r o t t a ch« 
a t t e n d e a n c o r a il s u o esp lo ra 
tore . . . . 

D a v a n t i , ò u n a m m a s s o d i de-
t r i t i f r ana t i d a l l a vò l t a e r ico
per t i d i sabb ie p o r t a t e forse dal 
vento,. 

' L i , s u p e r i a m o e ci ' t r o v i a m o 
n e l . comodo a n t r o i l l umina to 
d a l l a luce so la re . Come a p p a 
ro da l r i l ievo qu i un i to (Se
zione a -a ) , ' a siniatr-a e a de
s t r a si a p p o g g i a n o a l le p a r e t i 
d u e deposi t i (su cu i a p p a r e u-
ìia so t t i l e p a t i n a d i biossido d i 
manganese^i . d iapos t i - in . poaizirt-^' 
ne p a r a l l e l a a l ' suolo. A p r i m a 
v is ta ai pòtrebliero c redere t r a c 

d i an t ichi ehia/Cciai perchè 
m a n c a ogni c a r a t t e r i s t i c a d i se
d imento morenico . F r a di essi 
scorre l imp id i s s ima l ' a c q u a del 
ruscel lo , . a l imenta ta d a a lcune 
sorgen t i che concorrono anche 
a fo rmare u n a pozza a b b a s t a n 
za, estesa. .'• 

• Ancora si vede . L a luco g iun 
ere però a no i t enue e di rifles
so. Esisa" è o r a insufl icente a ri
sch ia ra rc i il c a m m i n o . Di fian-
co a noi , la ròccia , o r m a i t u t t a 
r i coper ta dì u n ' a b b o n d a n t e Scu
r a p a t i n a di biossido d i man-
gane.se, s i . confonde in u n ' u n i 
c a t i n t a . ' . j 

Ben p res to s i fa buio pesto , 
t a n t o che a d occhio n u d o non 
s i d i s t ingue affa;tto u n a d i ra -
raz ione s e c o n d a r i a de l l a caver 

q u a s i p a r a l l e l a a l l a p r inc ipa le 
in cu i "r ientra In- cor r i sponden
za del cosi de t to « B a n c o degli 
Orsi »;' s u l l a s u a p a r e t e d i s i : 
n ì s t r a , dopo i l cunicolo di co
m u n i c a z i o n e con i l r a m a p r i n 
c ipa le , possiiamo osservare in 
a l to del le p iccole ' m a eleganti» 
slalattiU..-• • • • ' „ ' . ' ' 

C o n t i n u a n d o invece a segui
re i l r a m o pr inc ipa le , " g iungia
m o i n breve a l « B a n c o ». Pr i 
m a p e r ò sormont iamo, il facile 
os tacolo d i c i rca u n . me t ro e 
mezzo. ' La visione che s i bffrp 
a ch i , m u n i t o di b u o n e lampa
de, p r o i e t t a u n fascio d i luca 
t i u t t ' i n t o m o , a sé, è a s s a i ca ra t 
te r i s t i ca . . ' 

Ci t r o v i a m o ., in fatti , i n u n 
g r a n d e vano l u n g o p iù di cin
q u a n t a me t r i , l a r g o c i r c a die
ci p ied i , a l to d a c inque a o'.tre 
\ientl metri.' 'A" .s inistra vediamo 
rfote^'oli deposi t i d ì ' d e t r i t i s t ra
tificati , s epa ra t i f r a loro da 
s p a c c a t u r e p rofonde q u a n t o so
n o a l t i i deposi t i s tess i . A de
stra, osserv iamo u n a l t r o depo
s i to t u t t o c o m p a t t ò ed addos
s a t o ' i n t e r a m e n t e a l l a paro to . 
Vic ino a i deposi t i e ne l l a gh i a i a 
del mace l lo che se rpegg ia con 
ampi m e a n d r i , sono s t a t i t rova 
ti i' p i ù notevoli a v a n z i ossiferi 
di orsi- Conviene che fe rmiamo 
l'a nos t r a a t t enz ione sopra u n a 
loro c a r a t t e r i s t i c a : t u t t i , © qua 
si t u t t i , sono s t a t i rinvenuti 
f ra j i tumat i , m a i compos t i in u -
no schelMi-o i n t e r o o in p a r t e 
notévole di esso, come s a r e b b e 
il c r a n i o che p u r e è a s sa i ' r e s i 
s ten te . Pe rchè? E ' forse avve
n u t a , q u a l c h e f r a n a m é n t o ? 

I l « banco » è ch iuso d a u n 
a b b a s s a m e n t o d e l l a vo l ta che 
si i nch ina a 4-5 metr i . Po i la 
vol ta si r i a l za r epen t inamoi i t e 
in u n a <i camera » ,per r i abbas 
s a r s i a due m e t r i e scendere 
gradatiament<> fino a l p u n t o che 
fa a r r e s t a t e i v is i ta tor i deside
ros i di non i n s u d i c i a r s i gli a-
bi t i . -, • 

A r m a t i di co ragg io , , rasse-
g n a m o c i a ' s t r i sc ia re ca rponi 
per alcuni m e t r i , t enendoc i • il 
p iù possibi le a d e s t r a , fino a 
ch€ non p o s s i a m o r isol levarci 
in v i c inanza i m m e d i a t a di u n a 
bo'tola che c o m u n i c a col p i a n o 
supe r io re de l l a g r o t t a il q u a l e 
si m o s t r a come u n vero budel
lo che si può p e r c o r r e r e solo 
Il giacconi» pe r c i r c a 20 met r i , 
tenendosi a s i n i s t r a , , - o l t r e il 
q u a l e si, a p r e u n a p icco la ca-
raei'o, con cui si ch iude p roba
b i lmen te d a q u e s t a p a r t e l a ca
ve rna . 

- Ques t a c o n t i n u a invece pe r 
u n a lungh-ezza d i circa cento 
m e t r i verso d e s t r a a comincia
r e d a l l a botola . 

S u p e r a t a .questa:, dopo u n eal
to di u n me t ro e ihezzt^ c i rca , 
a p p a r e u n v a n o a l to u n t r e 
metr i . - , -. • 
• I m m e d i a t a m e n t e - a l l a nos t r a 
d e s t r a p a r e c h e s i ap ra ' u n a 
n u o v a biforcaziong. N o n . è che 
un ' i l lus ione- S a l i t i sopra u n a 
sipccie d ì poggio, ved iamo che 
ta roccia si c h i u d e . B i sogna 
pe rc iò che prosei^uiamo lungo 

i m m e r g e r s i in numeros i pozzet
t i d e t c r m i n a t i d(u vort ici , del- " 
l ' a c q u a corrente . •» 
- S u p e r i a m o con u n ' p o ' , d i at
tenz ione u n a pozza d ' a c q u a e 
poss iamo o r m a i p rocedere spe
di t i , s a l v o u n m o d e s t o ch ina r 
si' a ven t i metr i d a l l ' i n g r e s s o 
de l ' co r r ido io , fino a trovar© l 'o-
e taco lo c r e d u t o d a l ' p i ù insupe
r a b i l e : u n sifone p i e n o d ' ac 
q u a . I l fa t to che l a v o l t a roc
c io sa ' s i accos ta a l pe lo de l l ' ac 
q u a n d r m a l m e n t e d i soli ven t i 
cen t imet r i e c h e n u l l a si vede 
o l t r e , n e a n c h e m e d i a n t e ' J ' a ì u -
t c d i p o t e n t i ' l a m p a d e , f a s u p : 
p o r r e c h e qu i finisca l a g ro t t a . . 
M a gli a u d a c i ' s i s p o g l i a n o dei 
lo ro ab i t i e quas i a n u o t o a t 
t r a v e r s a n o i l - s i fone . Doj)© cir
ca t r e m e t r i g o d o n o . l ' amb i to 
p remio . L a vol ta sa r i a l z a a l -
l')altezza:di due met r i ^ poi , p e r 
c i rca» t r e n t a c i n q u e m e t r i , , si 
m a n t i e n e piut tos to a l t a e stretr 
t a e p re sen t a delle r i e n t r a n z e e 
sporgenze n o n t i y p p o profonde, 
m a che d a n n o i n s i e m e a - n u m e -
c o s e ' s t a l a t t i t i e stalafrmiti,- l a 
v is ione-d i u n p a e s a g g i o incan
t a t o e / fan tasmagor ico . Disegni 
geometr ic i , cos t ruzioni a rch i te t 
ton iche perfette, si p r e s e n t a n o 
in r i l i evo . U n g r a z i o s i s s i m o c o ; 
l o n n a t o n a t u r a l e d i ,proporzio^ 
n i ridotte, con re la t iv i pon t ió 
r ego la r i , s i osserva s u l l a pa re -

t e d i - d e s t r a : ,—• : — - ' " — ' ' _ 
. I p iedi guazzano n o l l ' a c q u a 

che c o n t i n u a a scor re re . S i a m o 
g iun t i a l cent ro d i u n a came
r a r e t t a n g o l a r e l u n g a dieci me-
t r i , - l a r g a t r e , ohe a d u n a es t re 
m i t à è o r n a t a d a u n l a g h e t t o 
e a l l ' a l t r a offre u n a ca ra t t e r i 
s t i ca ben s i n g o l a r e : u n forte 
soffio d i vento t i ep ido p rov iene 
infa t t i d a u n a p icco la a p e r t u r a 
di imposs ib i le accesso. 

Qui si l imi tano f ino ra lo n o 
st re esplorazioni . . * 

I n t a n t o a b b i a m o ' pe rco r so 
quas i q u a t t r o c e n t o m e t r i d a l l o 
ijocca del « Buco ». ' 

L a g r o t t a c o n t i n u a n i ù anco
ra? Chi lo sa? Le esp loraz ion i 
note si sono forzatamemto l imi-
to te a ques to p u n t o . Sarebbe 
frutto d i - e c c e s s i v a i n g e n u i t à 
d a r c red i to a c e r t o voc i ohe 
p a r l a n o , a d esempio, "di u n ca
n e l a sc ia to l ibero n e l l a caver
n a e r i c o m p a r s o vivo e- vispo 
s u l l a r i v a del L a g o di- Como 
d a l l a p a r t e oppos ta . 

N o n s i t r ova a l c u n r i gagno lo 
che accenni a d t m a direziona 
c o n t r a r i a a que l la del t o r r e n t e 
che si riversa nel Bova . Rid i 
co la s e m b r a poi l a voce che oè-
serisce t rovars i p e m e n t a t o • u n 
cance l lo di ferro n e l p ro fondo 
del « Buco »! • 

n a , che si a p r e a destra , pe r 
e n t r a r e nel la qua l« bisogna su
p e r a r e r .ostacojo offerto d a u n ^ ^ ^ ^ , 
sa l to , d i . r o c d a d i cir<sa u n me- f© V t r e t t ó ' c o m d o i o T h e " s i à ì l u n 
t ro . 

Ques t a d i f a m a z i o n e s i a l l u n 
g a a s in is t ra . U n po ' di p r u 
denza qu i non fa male . Infat t i 

ce d i focolare pre i s tor ico : m a n - ' g a pe r . una» v e n t i n a di metr i le gambo' possono facilmente 

Non f rut to d i f an t a s i a m a di 
severe ricercihe c o m p i u t e da l 
pale tnologo Carlo M e r a v i g l i a i 
sono invece le idee c h e egU ven
ne l a n c i a n d o s u l l a p resenza 
d e l l ' u o m o ne l l ' e t à d e l l a p i e t r a . 

Eg l i infatti, m due" n o t e deJ 
1939, p u b b l i c a t e d a g l i Att i Soc. 
Se. Na t . , r e n d e v a n o t o d i a v e r 
t r o v a t o a lcuni mianufat t i litio» 
de l l ' uomo pre is tor ico . E d io 
stesso h o ' t r o v a t o u n a selce .la-, 
y o r a t a . 
•' S i r a c c o n t a che i n u n mona-; 
storci s i t u a t o nei p res s i , d i Er-^ 
ha (forse quel lo di* S . S a l v a , 
toire?) esistesse u n grosso volu
me , r i c camen te ' rilegato, che 
p o r t a v a p e r titolo '« Sioria del 
Buco di Piombo ». Molto per
sone accor revano ' a veder© t a n 
t a r a r i t à . Con rel igioso r ispet
to il F r a t e Bib l io tecar io ap r i 
va i l v o l u m e a l cur ioso vis i ta
to re . A p p e n a a p e r t o , i l l ibro 
e r a g i à letto : n e p p u r e u n a p a 
ro la , n e p p u r e u n foglio. C'era ^ 
solo l ' a p p a r e n z a d i u n libro;-" 
in r e a l t à si t r a t t a v a ' d i u n a sca
to l a v u o t a . E r a l ' a r g o m e n t o p iù 
conv incen te per pers-uadersi 
che è i l iusione a s p e t t a r s i no;; 
tizie s tor iche su l l a f a m o s a ca
v e r n a . • .. • • 

M a n o i non . s i a m o così .pes
s imis t i . 
' • . C. Giorda 

(uaa rilievo li&OO Ul O. ftonirnaruga e C. Gioitla) 

M O N O G R A F I A (sc i i s t i ca) N. 219 

Piani di Bobbio 
i P i a n i di Bobbio f o r m a n o 

u n v a s t o a l t i p i a n o che s ' ad 
d e n t r a nei v a l l o n i , occidenta l i 
d e l l o Zuccone Campel l i , l a ci
m a pi l i e l eva t a d e l l a c a t e n a 
c a l c a r e a a caViUlo t r a l a "Val 
S a s s i n a e la Va l S t a b i n a e c n ^ 
r i oo rda , in p roporz ion i n à t u r a l -
ment-ò r idot te , i colossi dolomi
t ic i , spec ia lmen te p e r le p a r e t i 
v e r t i c a l i , so lca te d a c a m i n i e 
d à c a n a l i e p e r l e avdit-e gug l i e 
rocc iose . 

L o ondu laz ion i de i P i a n i di 
Bobb io offrono a g l i s c i a to r i u n 
teirreno ideale a d a t t o a l p r inc i 
p i a n t e 0 i n t e r e s s a n t e per g u a l 
p i n i s t i s c i a to r i a causia dèl ie 
s u e t r a v e r s a t e , i n a l cun i p u n t i 
complesse e diffìcili. 

iL ' a t t r e zza tu r a i n v e r n a l e del 
g r a n d e . Rifugio Savo ia e del 
modes to Rifugio Lecco è t a l e 
d a sodd i s fa re , se non a tu t t e , 
a m o l t e esigenze ed a far oon-
sidera i -e l a z o n a come u n a de l 
le m i g l i o r i , t r a que l le viòine a 
M i l a n o . 

Carte lopograflehe. - Tavolette Bar 
zio {33 IV. NO)^e-Gerola Alta'(18 IH 
so) , alla scala 1; 2ó,000 deU'Istitutu 
Goograflco Militare. 

Looalità e modo di approccio. - Da 
Milano a Lecco con le FF. SS.; da 
qui in auto-corriera fino a Barzlo. 

Pernottamento. - Al « llifugio Sa
voia >• m, 1C62 e al « Rifugio Lecco » 
m 1773, n Rifugio Savola sorge al 
margino occidentale dei Plani di Bob
bio in j)Osl2lone dominante; è stato 
costruito con largliczza di vedute e 
puf) ospitare un centinaio di persone 
In letti, cuccette e tavolati. - Il Ri
fugio Lecco si alza allo sbocco del 
Vallone del Cainowt od f di proprie
tà (Iella Sc/lone di Lecco del Centro 
AlplnisTtco Italiano; puO ospitare una 
trentina di pcrwne, 

A C C E S S O 
1» . Da lUItZIO m. 709 (antico 

pio 0 ben arieggiate, di fronte alle 
Grlgne ctie di qui. si presentano 
con aspetto nuovo, come un enor
me bastione, meno brulle, meno 
dirupate, ma non meno Imponen
te) s'infila la strada — marcata 
da abbondanti segnalazioni — die 
conduce al Cimitero. Lo si costeg
gia e si continua per l a . c a r r e g 
giabile clic oltrepassa la Cappella 
di S. Eusebio, per innalzarsi sas
sosa vér.so lo sbocco della Valle 
di Bobbio. Scavalcato il torrente, 
che presenta il curioso fenomeno 

letta del Morti m. I . i l2 e, dopo un a d u e ' profohdissiihi canali, poi indicka dalle carte, ma situata nel 
centinaio di metri, ci si affacpia 
nell'adiacente vallone. Lo si per
corre per breve tratto in piano, 
poi si ritorna, a destra,- nel Val
lone di Corda o, con una lunga 
traversata; sul tracciato di una 
strada larga, ci si porta alle svol
te che adducono al margine del 
Piani di Bobbio. • . 

Si continua allora sui faioilissi-
mi ripiani verso IJst e, dopo aver 
contornato un laglictto, s'infila una 
strettoia che s'alza verso una boc-
clict ta 'a destra della quale sorge 
a Rifugio Savoia m. 1GG2 (ore 3). 

Dal Rifugio Savoia si prosegue 
a NE per una ve le t ta Ano ad una 
siiccessìva insellatura, indi si at
traversa l'altipiano in •. direzloijc 
degli speroni occidentali del Zuc-
od Barbisino, onde raggiungere la 
Baita di Fuori m. 1719 e, da que-

dell'intermittenza, poiché esce per sta, ci si alza leggermente a Sud, 
uh certo periodo-dell'anno da una verso lo sbocco del Vallone dei 
grotta e per un altro periodo dal- Carnosci, dove s'incontra il /Ji/'«-
l'altra, la strada s'infila ih una gio Lecco m. 1779 (ore 0,30-3,30). 
valletta compresa ' fra il Zucoo 
.Vngelone a ponente e le pendici 
boscose della Corna di Bobbio a 
levante ed entra nel Piano di No
va, tutto a prati e a boschi di 
faggio, bellissimi. 

Raggiunte le baite a m. 918 (se
gnavia col n. 2 sul fabbricato a 
destra della strada, oltre un pic
colo « slaveggio ») si abbandona la 
strada che continua diritta a sini
stra, e si segue quella di destra 
ohe conduce ad un altro fabbrica
to, indicato col N. 3. 

(Di qui si continua per un centi
naio di metri nel solco dì una mu
lattiera fino al primo bivio, dal 
quale si svolta a destra e si en
tra nel bosco. Lo si percorre per 
trecento metri circa fino a rag
giungere uno spiazzo, in vicinan
za della sorgente, quotata m. 1020. 

Dal -ripiano si prende la traccia 
di sinistra che sale di mezza costa 
nel bosco fino a raggiungere 11 
fondo del Vallone di Corda. Supe
rato il rado betuUeto, ci si alza 
ripidamente e faticosamente per 
il fondo del vallone fino ad incon
trare la Baita di Corda m. 122.5 
e , contornata da piante e segna
lata col N. 4. 

Dalla baita si seguono le tracce 
della s t rada che s'innalza a slnl 

TRAVERSATE 
2° ^ AL RlFUGIOi GRASSI PJER I 

PASSI DI CEDRINO, DEL GAN-
D.\ZZO, .DEL TORO E DI FOP-
PABONA, ore 2,30. — L'itinera
rio è complesso e alquanto diffl-
cile al Passo del Toeo, dove è ne
cessario usare la corda e la pic
cozza e talvolta anche l ' ramponi . 

Dal liifligio Savola ni. 1662 si 
segue là palificazione dell'alta ten
sione risalendo una valletta e per
correndo un vasto ripiano, poi si 
piega a sinistra e si scavalca l'ar
rotondato Monte Chiavello metri 
1788. allo scopo di raggiungere 11 
Passo di Cedrino m. 1661 . (ore 
0,30). 

Da questa insellatura ci si tiene 
sul cespuglioso fianco orientale 
della costiera che separa il bacino 
della Baita Cercsola dal Canale di 
Teagiolo e si perviene al Passo 
del Gandazzom. 1651 (ore 0,15-
0,45). , :> • I. : 

Di qui si rimonta il ripido co
stolone che s'alza a Nord e, dopo 
averne" superato il punto più stret
to, ci si mette nella rìpidissima 
scarpata che culmina "con II Zucco 
del Corvo m. 1980 (oro 0,45-1,30). 

Da questo cocuzzolo ci si cala, 
con l'ausilio di una corda, sul sot-

pac^tC ben costruito, con case am-, stra,= indi si sorpassa la CUppel- tostante l'asso del Toro, al vertice 

ci si tiene preferibilmente verso la 
cresfa e si guadagna U vasto ripla--
no che contorna il Monte Poppa-
bona, lungo il quale si riesce alla" 
DoccHetta di Foppabona m. 2001 
(ore 0,30-2). . ; . .; , :t 
' Dalla vastissima depressione si 

attrtvversano I ripidi fianchi orlen-
tali della Cima di Cam e si di
scendo infine al Rifugio Grassi al 
Camlsolo m. (ore 0,30-2,30), 

3° - A'VALTORTA PER LÀ S E L T 
LA DI BOBBIO, ore 1,15. - ^ . E ' uri 
Itinerario facile, clic servò anche 
come accesso al rifugi del Pinnji 
di Bobbio per gli nbilanti,|d(jlla \a\ 
Btabina. 

Dal Rifugio .Savoia^ m. 1062 .si 
segue la ;pahflcazIone' qi una con
dotta forzata che per una valletta 
e un successivo ripiano, scaval
ca, la Sella di Bobbio, e adduce ad 
un laghetto. Da questa pozza dì 
acqua ci si abbassa per la spónda 
cespugliosa verso il solco della 
Val LaVazzero, onde portarsi sulla 
più aperta sponda orientale, lun
go la quale si riesce alla Baita 
LaveggloU m. 1401, (ore 0,30). Da 
questi caspia ri si attraversano le 
spianate delie Baite Ceresola me
tri 1330, dove s'incontra la mu
lattiera che serve come direttrice 
della discesa, abbassandosi per 
schiarite e' per un costolone bo
scoso alle case di Torre e di Val-
toria m. 935 (ore 0,45-1,15). 

4» - AL "RIFUGIO GAZZANIGA 
PER LA BOCCHETTA DI CORNA 
GRANDE, ore 2,15. — Questa t ra
versata non è difflfloole, ma pre-" 
senta un non disprezzabile peri
colo di slavine. 

Dal Rifugio Savoia m. 1662 si 
percorro la valletta che porta ad 
una sella e, da questa, con largo 
giro sulla destra ci s'innalza con 
leggera salita verso l'Imbocco del 
Vallone. ' dei Mughi. Destreggian
dosi nella prima parte di questo 
vallone attraverso una vasta zona 
di massi ci si portETriel mezzo e 
lo si risale per un buon tratto e 
cioè fino a quando si può piegare 
a sinistra, sotto le rocce dell'acro
coro. Traversando una ripida scar
pata sostenuta- da un ripido salto 
rperlcolo di valanghe), si attingo 
la Bocchetta di Corna Grande, non 

punto In cui la cresta è tagliata 
dal segno convenzionale del sen
tiero (ore 1,30). ' ' -' 

Si scende per l'opposto versante 
nel solco di un ampio canalone-
ma, prima dei suo sbocco, si svol
ta a' destra e si percorrono, con 
brevi discese fi susseguenti ' saliti
ne, gli anfratti dell 'ampia conca, 
costeggiando la base dello Zucco
ne GampcUI, ondo raggiungere ' la 
Bocca di Campelli al l'Iago della 
Questione, dove sorge la Balta 
Bocca, m. 1923, tra la Cima di 
Piazzi a levante e 11 lungo co-
Atolono SE dello Zuccpne Campel-
'li (ore 0,30-2). 
; Da questa insellatura si costeg
gia in pianò il ripido versante SO 
della Cima di Piazzi e, dopo <ivcr 
sorpassato lo sbocco del vallone 
che-adduce a questa cima, si at
traversa un largo ripiano e-si rie
sce al Rifugio Gazzanìga m. 1389 
(ore 0,15-2,15). 

5» - AL RIFUGIO GAZZANIGA" 
PER LA PROOELLA DEI MUGIII, 
ore 2,15.-1— iL'itinerario è tecnica
mente più difficile-del preceden
te, ma mollo più sicuro. 

Dal Rifugio Savoia "m. 1662 si 
seguo l'itinerario precedente • fino 
al fondo del yallone 'dei Mughl e, 
qualora le condizioni della neve 
siano tali da sconsigliare la tra
versala verso la Bocchetta di Cor
na Grande,- si risale 11 ripido ma 
più sicuro pendio, in ultimo sen
za sci, che Immette alla forcella 
del Mughi (non Indicata dalle car
te), fra 1: Denti del Mughl (ore 
1 , 3 0 ) . , ::'••'-•:: : ;: 
' Si scende con gli sci per l'oppo

sta piccola conca, in cui affiora
no grossi massi e, dopo una cln-
tjuanllna di metri, ci si cala a de
stra, per un ripido pendio sovente 
scoperto di neve. In una più vasta 
conca, dove si riprende l'Itinera
rio precedente che guida alla Boc
ca di Campelli e al Rifugio Gaz-
fanlga m. 1889 (ore 0,45-2,15). 

• e» - -A LB1FUGI0 GÀZZtóflGA 
PER IL PORCELLINO, ore 2,15. — 
Percorso che ' può riuscire ' utile 
solo in speclalisslrae circostanze. 

Dal Rifugio Savola m. 1662 si 
segue l'Itinerario 4 fino alla t e 
stata del Vallone dei Mughl. . 

Dai fondo del vallone si sale, prevalentemente • sciistica per il 
senza sci ai piedi, per un pendio tondeggiante e poco Inclinalo pen-
a scaglioni, clie culmina con l ' in- 'dio settenlrionale e per la planeg-
sellatura che si stende a Sud dei 
Denti del Mughi e che viene chia
mata « Il Porcellino » (non indi-' 
cala dalle carte).' . > ' • : 

Da questa depressione s r riesce 
comodamente - nella , vasta conca 
dell'itinerario •precedente, doVe si 
riprende il percorso N , 4, che 
scavalca la Roc-c(i di Campelli e 
porta al Rifugio Gazzaniga me
tri 1889. 

A S C E N S I O N I , 

• 7» - MO>"rE CIILWEIXO me
tri 1788. — E' la tondeggiante 
sommità, in parte cespugliosa, che 
s'alza alla estremità settentrionale 
dei Plani di Bobbio. 

Dal Rifugio Savola m. 1662 si 
segue l'itinerario N. 2". 

8° - ZUCCO DEL CORVO metri 
1980. — E' la cima che domina 11 
Passo del Toro, ma ha importanza 
solo come punto di passaggio per 
la traversala al Rifugio Grassi, 
descritta al N. 2. 

9° - CORNO GR.\NDE m. 2089. 
!— E' la vetta più settentrionale del 
gruppo e si presenta, tondeggiante I 
verso i Piani di Bobbio, mentre 
scoscende dirupata su "Valtorta. 

Dal Rifugio Savoia m. 1662 si 
percorre' l'Itinerario N. 4 Ano alla 
Uoeehetta di Coma Grande, Indi 
si prosegue per la cresta ripida, 
appoggiando a- sinistra, eventual
mente senza sci ai piedi, fino al
la vetta (ore 2). 

10» - ZUCCO BARBISINO.^— Ha 
una forma tozza, determinata da 
un piano inclinato che s'innalza 
verso la vetta, sostenuto da ba
stionate rocciose. La salita con gli 
sci può riuscire solo in determi--
nate e favorevoli circostanze di 
neve o di tempo., ' 

Dal Rifugio Lecco m. 1779 si 
sale a Nord verso lo sperone oc
cidentale della cima e, dopo aver 
risalilo il primo tratto di esso 
senza sci, si prosegue per il largo 
piano inclinato verso la spalla oc
cidentale, situata nel pressi della 
vetta. 

11» - ZUCCO 0R5CELLERA o 
POIAT m, 1856. ,— Ila importanza 

giante curva cresta Sud Orientalo 
Con scarsità di neve è necessario 
prestare attenzione 'a qualche pro
tonda buca del fianco Nord. 

Va ) Dal Rifugio Lecco m. 1779, 
aggirando il laghetto che si stendo 
a Sud, sì raggiunge la vicina Boc
chetta di Pesclola m. 1775 o. e. 
di qui, con ' largo giro sotto la 
cresta, ci si porta sul comodissi
mo versante orientale che adduco 
alla vetta (ore 0,30). . 

-0) Dal idfuglo Savoia m . ' 1662 
si discende al solco del torrente 
che scarica I Piani di Bobbio, e 
con larghe curve ci s'innalza per 
l'arrotondalo fianco settentrionale 
fino .Illa vetta (ore 0,45). 

Or. Silvio Sagl io ' 

B A I T A 
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Monte Croce (m.700) 
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* 
Magnifico panorama sa 

Como, il Lago, le Alpi.. 

Servizio di Ristorante 
Aperto tutto l'anno 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione Orandata-Breccla 

• • Località apprezzata 
per raduni dopolavoristici 

Informazioni: *Pro Brec
cia* - Via Bossi, 9 -
BRECCIA (Como). 
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LO SCARPONE 

La munire dì Eà del Gobli 
, Se'avete occasione di passare di 

invnno sulla bella strada mulat
tiera che mette da Valle a Ponte, 
giunti in località Cà del Gobb, ve
drete che quando cade la neve, per 
un tratto lungo una decina di me-
tri, la neve non vi si trattiene mfti. 

In tale tratto la neve mentre ca
de si scioglie e la strada- è sempre 
sgombra, terrena, come dicono i 
«valligiani. 

In tale tratto di strada è stato 
sparso il sangue della a Martire di 
ICa' del C«bb i» e la neve non può 
trattenervisi. ' •* 

Fino a, pochi anni or sono in tal 
luogo', a monte della stlrada • era 
posto un Cristo di legno soifmen-
tato da due tavole per tetto,''poste 
rome un grande V capovolto. 

Passando avanti tale Cristo le 
donne pie recitavano l i preghiera 
per la povera .Martire. Tutte le 
matrigne di Valle passando dove
vano invece recitare due preghiere 
f. ah a seguito di un grave fallo 
commesso nel passato da una ma
trigna del luogo. 

* * * 
Ecco il fatto. . , •--

. Giannina era stata una bellissima 
bambina orfana della mamma. E-
Ta, stata nna pastorella di capre e 
pecore. ' . 

Una sera essa era 'stata fortemente 
picchiata dalla matrigna. 

Ritornata dal pascolo - della gior
nata con le capre e le pecore, si 
«ra constatalo che aveva smarrito 
la capra. Oliva. 

Oliva era' una capra tutta nera 
e di tendenze- solitarie e non era 
tornata nel branco al ritorno e la 
matrigna aveva severamente punito 
la pastorella. 
,- Ciannina non aveva fatto bnona 
guardia nella campagna verso Pon
te ove aveva pascolato. E si che 
ormai aveva dieci anni, dice'va la 
matrigna. E se non aveva ancora 
messo giudizio... 

La piovinetta era scappata di ca
sa con un angosciato senso di ri
bellione. . 

In paese si diceva che Giannina 
era mal vista dalla matrigna per
chè era bella, mentre lei, la matri
gna... 
. In un primo tempo la giovanetta 

aveva pensato di recarsi dal babbo 
sa ai boschi di Dascolina ove il 
padre stesso attendeva. a cuocere 
carbone in compagnia di un suo 
fratellino di otto anni. 
• Poi • invece aveva deciso che era 
meglio recarsi a Ponte dalla non-

'na,'la mamma della povera mamma. 
A Ponte poi dove orano altri pa

storelli di colà che avevano pa
scolato nella stessa campagna dove 
era stata Giannina e poteva darsi 
che avesse a trovare la Oliva. Mol
to probabilmente difatti la capra 
poteva^ essersi aggregata al branco 
delle pecore e delle capre di Marti, 
che era il principale pastorello di 
Ponte. 

Giannina prese quindi la' via di 
Ponte. 

Passare una bella sera con. là 
nonna e tornare poi al mattino pre-
sto'con la Oliva, era... le sembrava, 
un'idea molto assennata. Poi fare 
pensar'male la sera e la notte un 
poco la matrigna... le sembrava nna 
specie di vendetta e di rivincita da 
procurarsi senz'altro. 

Giunta davanti il cimitero si in
ginocchiò avanti il cancello e levò 
dal cuore la preghiera per la po
vera mamma, non senza'calde lagri
me che le scesero a rigarle il volto. 

- j - Povera mamma!.Lei si che era 
stata buona, che l'amava veramente, 
che.era stata una vera santa! 

— Cosi brava, cosi bella, con un 
viso bianco'pomo la Madonna, l'a
veva lasciata da tre anni... 

— Oh se ci fosse ancora lei non 
sarebbe stata battuta I Lei le voleva 
veramente bene e non sarebbe scap-
.pata di casa... ' . 

— Povera mamma! 
Giannina ripartì presto per non 

fare tardi. Parti come riconfortata. 
Prese veloce la strada. 
Ca' del Gobb, Via! del MaU, Ghi-

siolo, prati del Cnmocol, Ponte. 
Andò a casa di Marti. La Oliva 

non c'era. Interrogò gli altri pasto
relli. Nulla sapevano, della capra. 

Un pastorello però disse che una 
capra nera di pelo si era innalzata 
sulla montagna verso ì prati di So-
pracasera e, forse, era colà salita 
con i branchi che alla sera si recano 
a qnù fienili lassù. ' , 

Giannina si recò allora a casa del
la nonna per passare con lei la sera 
<* la notte. 

Quale non fu la sua sorpresa dolo
rosa nel sapere che la nonna non 
c'era. 

Eksa era partita il giorno^ stesso 
per andare a Saviore a trovare la 
zia Cecilia j sorella. d«lla - povera 
mamma. -

— Che contrattempo! 
E aUora!? 
Chiedere ospitalità ad altri non 

le garbava. Aveva rispetto e vergo
gna. Poi, curiosi, avrebbero voluto 
fapexe perchè era a Ponte a quel
l'ora e sapere anche tante altre 
rose sulla matrigna, sul papà ecc. 

— No, no. Meglio tornare di 
corsa a casa a Valle. ,' 

Si sarebbe giustificata presso la 
matrigna di aver fatto la corsa a 
Ponte per cercare la Oliva. 

Giannina prese così la via del ri-
torn<(. ' 

Era dicembre. 
Da circa una settimana era ca

duta un poco di neve che nei pen
dii ripidi si era sciolta, lasciando 
allo scoperto le erbe mezzo appas
site ed essicate, mentre persisteva 
nei tratti pianeggianti e semipia-
n^gianti di terreno, dove l'azione 
del sole tenue e debole di quel 
'empo, anche per i l forte gelo del 
terreno stesso, non aveva la forza 
di farla sciogliere. 

La strada era quindi cosparsa di 
neve gelata, e'solo nel mezzo erano 
le peste degli nomini e degli ani-
inali che vi avevano transitato.» 

La sera si era fatta buia e il 
>rìc trar. degli zoccolelli di Gian
nina era i l solo rumore che si sen-
liva nel murmurc tenue e raccolto 
delle acque dei fiumi Poglia^ del 
^alamo, delI'Adaiiiè e, soprattutto, 
'Iella cascata del Piss, sopra Isola. 

I lumi di Saviore brillavano so
pra - i l .Dosso. Merlino,, quasi "all'o
rizzonte a settentrione. 

La molo rocciosa della 'Conca
rena ' appena si inira'wedfìva all'o
rizzonte a ovest, mentre si innal
zava imponente a mezzogiorno il 
Colombe,- il Prizozze, lo Zuccfaello, 
il Campellio, sopra dei quali mon
ti le stelle brillavano di luce viva 
e tremolante. 

Giannina camminava affrettata. 
Era coraggiosa, ma capiva che per 

una bambina di notte, all'oscuro, 
non era il caso fosse per le strade, 
quasi ,un'ora lontana di casa. ' 

Non era in giro anima viva. ^ 
Cosi tardi poi sentiva gli} stimoli, 

della fame. 
Aveva mangiato minestra rftcal-

data al mattino e in giornata poi, 
al pascolo, il balolt di polenta ar
rostita con entro un pezzettino di 
formaggio.. ' 

Sempre così tutti i giorni. Solo 
alternava a' pastura un giorno il 
baIt>tto di polenta arrostita e un 
giorno il frisi, pasta arrostita sen
za lievito e da mangiarsi sola sen
za companatico di sorta.' 

Era questo il pasto di tutti i pa
storelli <; di tutti i giorni. . . 
» Rare volte potevano in giornata 
alternare pane nero e patate cotte 
in acqua con la scorza, 

•Sempre e tutto però, meno il 
balotto della polenta arrostita, sen
za formaggio -o companatico di 
sorta. 

Alla sera poi sempre minestra 
nel latte di capra con poche ta
gliatelle e molte fettine di patate. 
' Era quindi naturale che Gianni

na con la corsa fatta a Ponte sen
tisse vivi gli stimoli della fame. 

Aveva oltrepassato i prati del 
Curnocol. 

Arrivata verso il Ghisiolo sentì 
il grido rauco e intcsrmittente della 
civetta: Ciuut. Pausa. Poi ancora 
ciuut. Pausa, e così •via. •, 

Aveva sentito dire che il verso 
di quell'animale di rapina era se
gno di disgrazia; ma del resto 
l'aveva sentito tante volte senza 
che nulla si fosse verificato anche 
nelle capro e nelle pecore che, or
mai non ri badava più. -
/ 'Se poteva inoltre avanzare fin 
verso il cimitero di Valle, là ri
posava la mamma. Quella l'avreb
be protetta. 

E ancora pensava alla mamma. 
Quella era stata un vero Angelo. 
Ricordò una volta che lei Gian

nina ' era etata malata di un forte 
raffreddore. La mamma l 'avrà te
nuta a casa e aveva mandato le be
stie' al pascolo '«ionsegnandolc e 
raccomandandole ' ad^ altra bambi
na vicina di rasa. 

La mammaf aveva anzi voluto 
che stesse a letto, le aveva fatto 
prendere latte caldo ,e le aveva 
fatto- delle polentine attorno ' al 
collo. 

Giannina ricordava quelle mani 
soavi che la toccavano per sentire 
là febbre,'che là"carezzavano'spés
so," che erano cosi svelte nel~lavo-
ro e nelle faccende di casa:.. 

E i baci ? Come le erano sempre 
stati dolci i baci - della mamma... 

—'Povera mamma! 
Da tre anni ella non era più! 
Da circa un anno e. mezzo era 

venuta quell'ahra che lei pure 
chiamava mamma, ma che però non 
era una mamma buona come era 
stata la prima, la vera mamma. 
, Giannina era giunta così ai cam

pi detti del Vial del Matt e senti
va forte il rumore della cascata 
sul - pendio di fronte della valla 
dove lê  acque del Piss precipitano 
dalle rocce sopra 1« case di Isola. 

La cascata era proprio di fronte. 
Immersa nei pensieri e nei ricor

di della povera mamma,' Giannina 
aveva rallentato il passo. * 

A un tratto su verso ,i boschi e 
i praìi dei Salvetti sentì un grido 
strano.'un che di mezzo tra il guai 
re e l'abbaiare del cane, ripetuto 
due volte. '̂  

Trasalì. Una volpe? Un. lupo 
forse? 

Si fermò un istante in ascolto 
impaurita, poi riprese di corsa la 
strada. Prese la salita verso i cam' 
pi di Ca' del Gobb. 

Era notte buia con le stelle se' 
mi appannate, tremolanti. Solo la 
strada bianca di neve era ben di
stinta e facile • tenérsi. 

Non aveva niù sentito nulla. So
lo l'acqua della cascata finiva con 
mumiure perenne, modulando ~\ct 
intensità secondo le correnti del
l'aria e i ridossi posti sotto la 
strada. ' ' '• • -

Aveva fatto la salita ed era al 
ripiano ormai in vista del cimitero, 
della povera mamma... 

A un, tratto un'ombra nera, poi 
un'altra ombra nera si mossero 
sul muro a monte della strada... 

— One lupi!, ' • ,- • 
Giannina gettò un grido, poi un 

urlo. 
IJ: belve l'avevano atterrata, poi 

prosa con le forti mascelle alla 
gola... „ . 

, * * * . 
Le spoglie della povera bambina, 

miseri resti di ossa e di cenci, fu
rono trovate i l giorno dopo nel 
campo sotto la strada.. 

La neve si era sciolta nel tratto 
di strada ' dove era stata sbranata 
la bambina. ' 

Grave impressione destò in paese 
la. fine pietosa di Giannina, piccola 
martire innocente, la Martire ' di 
Ca' del Gobb. 

La capra Oliva la mattina dopo 
lo scempio- della pastorella era 
tornata da sola a casa, presso il 
proprio branco di bestiame. 

Belava disperatamente. ' 
Ai funerali della bambina inter

venne • tutta la gente del paese e 
dei paesi vicini. 

I cacciatori della valletta dettero 
tosto varie battute ai lupi. 

Seguirono le peste sino sopra 
Casera sino al | Pian Grande, alla 
Merza -Irta, ,a Piap del Lupo, tra 
le valli di Adamè e quella di Bra-
ta, e lassù sull'alta montagna, per
dettero le tracce. 

Appunto da allora quale piano 
sulla cima—fu chiamato- Pian del 
Cupo. ". , . • .. • 

Fecero vari appostamenti di not
te > alla Ca' del Gobb per vedere 
se-i lupi vi ^fossero tornati. Nulla. 

Solo a primavera inoltrata del
l'anno dopo, eciogliendosi la valan
ga del canalone di Blisie in Fa-
vrezza vennero allo scoperto- i resti 
di due lupi. 

Si volle fossero quelli che ave
vano divorato la bambina. 

La matrigna dal dolore e dal ri
morso fu lungamente malata. Quan
do guarì aveva i capelli bianchi 
e, intermittentemente, veniva assa
lita, 'vario volte il •'giorno, da at
tacchi convulsivi. • ,"• > 

Tutte le matrigne del paese fu
rono sgomente del fatto. 

Per ricordo della Martire fecero 
costruire e porre alla Ca' del Gobb 
la croce di legno con Gesù cro
cifisso e sopra i l tetto a V capo
volta. E a tale croce,le donne pie 
cominciarono a fare pellegrinaggi. 

Pellegrinaggi alla piccola > Mar
tire. 
• Tutte I« matrigne poi, per pro
piziarsi l'anima della piccina fe
cero il voto di recitare doppie le 
orazioni: due requiem a ogni pas-
<>aggio avanti la croce. 

Alberto Paini 

NOVITÀ TECNICHE DELLO SCI 

Il dispositivo Peranl 
Il bei'gamasco Benedetto Pe-

raaii ha ultimato, , tempio fa, k 
esperienze't&r l'applicazione di 
u n dispositivo 'di sua creazione 
destinato ad interessare gli scia
toti, perchè questa innovazio
ne tecnica permetterà di coni-, 
piere un altro sensibile passo 
verso la maggiore e misHofe 
utilizzazione del pattino da ne
ve. • •' 

Il Peroni hon è alle prime 
armi nel campo sciistico,", per 
che l'u uno dei primi ital iani 
elle indicò l a necessità di intro-
d'urre una nuova teor ia: quel
la cioè" di portare il poso del 
corpo su l lo s c i ' a val le inizian
do l'esiercizio di voltata. A Ber
gamo infatti si ricorda, special
mente da parte dei soci del vec' 
nino Sci Club omonimo, un Pe-
rani convinto della nuova teo
ria da lui caldeggiata, m a non 
allóra suffleientemeiite accetta

ta. Un. riconoscimento venne 
soltanto quando, venne' ist i tuita 
nell'Arlberg la scuola di' Saint 
/^nton, creata da Schneider, al
lorché alcuni amici del Peroni 
frequentarono quell 'ambiente e 
constatarono la saggezza della 
t ^ r i a . > 

Oergi ancora, con l'aiuto del 
figlio, il Perani tenta rivoluzio
nari» l'ambiente sciatorio, se 
non nel campo agonistico, cer
tamente nella pratica cìvUe e 
militare in quanto è oggetto di 
ansia o di s tudi da parte di 
molti appassionati , con u n di
spositivo da applicare sul la 
rei-sona stessa dello sciatore, 
inteso a facil itare in modo sor-
precedente i movimenti dello 
stesso quando le fatiche delle 
esercitazioni n e diminuiscoono 
la res'.stenza fisica. 
• Nel oamxK) mìlitdfe special

mente questa applicazione tro
verà l'esito più rispondente 
perchè il soldato, favorito da 
una maggiore resistenza fisi
ca, potrà riservare integro il 
suo spirito ali© mète ideali-dei-
l a sua miss ione. 

ì • . •—" .S" - - " ' - " ' " ' • " *; ••-*:• 

Tìta Piaz con la figlia Pia''sulla porta del rifugio «Re Alberto» • 
Sagg!o delJc tavole totosTfl-flche fuori testo eonteii'ute ntì recente ^ol-vime d: Arturo Taueslni 

. <t Tlta Plaa, di D'Miolo delle DjUiuiiiti », edito da L'Eroica ài MJaaw 

JlTuovi rifuggì 
Sono s ta t i recentemente a-

porfci all 'esercizio quattro nuo
vi rifugi; due dei quali nel 
Trentino, uno in provincifi di 
Sondrio ed u n o in provincia di 
Cuneo. • , 

I rifugi del Trentino sono si
tuati in località Lago s. Maria 
(m. 1600) • Cd in local i tà Cin-
qucvall i (m. 1460), Il primo, cui 
si accede facilmente dal comu
ne di Fondo, trovasi al centro 
di u n a vasta zona di monta
gne che si estende dal Passo 
della Mendola a quel lo . delle 
Palade , ed è meta , nel periodo 
©stivo, di numerose escursioni 
a lpinis t iche . . 

II secondo, cui si accede da 
Roncegno, mediante due ore di 
mulatt iera, offre la possibilità 
di ristoro ag l i esctirsionì.sti del
le stazioni d i cura di Ronce
gno e di Levioo-Vetiiolo che de
siderano visitare la località, 
ricca di memorie del la Guerra 
1915-18. 

Il rifugio piemontese, costrui
to d a l l a sezione di Mondovi 
del ,C.A.I. in local i tà Mucca 
del la Tura dèi Monte Tura 
(m. 174), oltre ad essere, meta 
di ascensione ai mont i 'Duran
do o Mondolè, offre un vasto 
campo di sci al P iano .della 
Tura e vi si accede in tre ore 
da Frahosa Sottana. 

Il quarto rifugio è sittiato in 
Ioo£ilità P i a s c i del comune di 
-Torre S. - Maria fSondrio) ad 
una alt itudine d i 1650 m. e pos
siede un vasto campo di s-ci 
nel la conca di Arcoglio, cui si 
accedo con due ore di mulat
tiera d a l comune stesso. 

' • » • 

Il'ISen. Bonardi 
benemerito della P. I. 

Al sen. 'Carlo Bonardi, pre
sidente della C-T.l, e della Se
zione del C.A.l. dì, Brescia, è 
stata <f^al Ministro Bottai con-
segfiata la medaglia d'oro di 
benemerenza della Pubblica I 
sùruzìone; alto e ben meritato 
premio perchè non v'è chi igno
ri quanto U sen. Bonardi ha 
fatto e fa nel campo dell'istru-
zione pubblica, nonostante i 
suoi impegni parlamentari e 
professionali. 

La Sezion-^ bresciana del C, 
A. l-, e con essa gli alpinisti 
che conoscono il sen. Bonardi, 
e sono innumerevoli, ne è lie
ta e si congratula vivamente 
pel riconoscimento di Cale be
nemerenza. 

TOPOKOMASTICA ALPiSA 

Pelmo ed flntelao 
Di questi due nomi mi sono oc

cupato io stésso, in- un articoletto 
comparso nella rivista di Firenze 
Lingua Nostra' (fascicolo maggio 
1941, pag. 52-53). In questo arti
colo, per quanto riguarda Pelmo, 
ho preso le mosse da una vecchia 
proposta avanzata da .don Pietro 
Da Ronco (Voci dialettali e'topo-
nomasticlte cadorine, Treviso 1913); 
il qual^ dato che negli antichi do
cumenti quel monte è chiamato 
Pelj (sarebbe stata però necessaria 
una precieione maggiore), voleva 
riconoscervi la parola latina pel-
via a catino », a conca ». A me, per 
varie ragioni, e specialmente per
chè esistono altrove parecchi mon
ti chiamati Pelavo, Pelvo, Pelvat 
(in Francia, nel massiccio della 
Vanoise un mont Pelvoz ecc.), i 
quali si spiegano bene da pèlago, 
nel senso di « laghetto, lagunetta », 
ho creduto di stabilire anche pe^ 
il Pelmo, già Pelf, la stessa origine: 
con la qual cosa si rimane, del re
sto, nel concetto medesimo veduto 
dal Da Ronco. La trasformazione 
di Pelf in Pelmo non olire poi, 
come sembra, gravi difficoltà. 
' Per l'Àntelao mi rifacevo ad una 

mia opinione espressa già nel 1929, 
che vi si dovesse riconoscere nn 
equivalente al lombardo Inlelvi 
(valle d'intelvi, Lanzo d'/ntefvi 
ecc.) il quale risale certamente 
ad inter lacos, cioè a dire « fra i 
laghi ». Nel caso àéWAntelao non 
ci sono cèrto due laghi cospicui 
come il Lago di Como e quello 
di Lugano; ma, se mai. ci possono 
essere stati dei - piccoli stagni o 
conche (come nel caso "del Pelmo). 
Anche nui mi soccorreva i l Da 
Ronco, il quale aveva notato che. 
alle falde orientali dell'Antelao. il 
torrentello dello^ stesso nome for
mava « un lago come di acqua 
stagnante ». Se non che, mentre per 
il Da Ronco il nome si spieghe
rebbe come un ante lacuni, per me, 
dati tanti altri liiscontri in cui 
ante proviene da in'fer (per esem
pio Anterivo in Val di Fierame, 
Antarigole di JDomezze" ecc.), an
che r.^nte{ao deve voler dire, co
me ho detto, non ante (davanti), 
ma inter _(in mezzo) ai laghi. For
se fra gli alpinisti che frequentano 
quelle località ce ne' può essere 
qualcuno che, su <niesto punto, 
può fornire delle indicazioni utili 
a passare dalla supposizione alla 
certezza. 

Dante Olivieri 

Un f.lm sulTAdamello 
Il dott, Vittorio Folonari, del 

CA.I . Brescia, h a prodotto un 
filmo che con s(ìnso d'arte e di 
amoro montanaro i l lus tra le 
bellezze. incomparabil i dell'A-
(lamello. Il Folonari h a saputo 
condiurre a termine la be l la o-
pera, affidandola a qui^U'arti-
sta del la moi i tagna 1 che è il 
Giiedinà di Cortina d'Ampezzo 
e l 'ha seguita, p u r essendo te
nente .degli alpini in Albania. 
Il fil™ó veramente hello, tale 
da rivelare ignorate bellezze 
anche ài vecchi «adamellisU-»,-
i pronto .per èssere: proiettato.. 
Esso costituirà una divulgazio
ne certo feconda per ,11 movi
mento turist ico ed alpinistico 
od u n potente a iuto , agli sforzi 
antichi e tenaci della Sezione 
CA.I . di Brescia. 

Il dott. Giuseppe Bcretta, 
Pi-esiclente del l 'Ente provincia
le del turismo di Brescia, ha 
dato provvido 'aiuto perchè l'i
niziativa fosse tradotta in atto. 

Cii srrande fi lm 
solla gnerì-a degli alpini: 

" I trecento della settima" 
• Nei prossimi giorni, con la 
collaborazione tecnica ed aPti-
xtita dell'Istituto L.U.C.E., la 
Neptunìa S. A. inizierà un gran
de filmo di ffuerra tratto dalla 
semplice umana realtà delle 
leggendarie gesta degli Alpini 
sul froivle greco-albanese-

Il soggetto, dovuto a Mario 
Baffico (che ne è pure il regi
sta) in collaborazione con aVri, 
è. stato ricostruito sulla docu
mentazione da essi raccolta nei 
luoghi dell'epico cimento, in 
base a memorie e testimonianze 
degli eroici protagonisti. 

Il filmo, che è in preparazione 
da parecchi mesi, verrà inter
pretato esclusivamente da re
parti di truppe alpine che fa
ranno rivivere • sullo schermo 
gli episodi'del loro tradizionale 
ardimento, sullo sfondo di un 
evento che consacra alla storia 
lo strenuo valore di una com
pagnia di prodi, votata al sa
crificio come viatico e certez
za di vittoria.-Nulla di roman
zato-,^ ogni elemento della' vi
cenda è trattq^ da episodi veri, 
in una sobria, aderente effica
cia. Il filmo ha. per titolo « I 
trecento della se t t ima ». 

I l lago si congela 
La mattina è un terso cristallo 

che scintilla ai raggi del sole. La 
brezza, che viene dal Nord, sibila 
fra le cannicdole leggere delle rive. 

Nelle acque chiare e profonde 
del lago sbocciano, assai spesso 
stamane, le serie dèi cerchi che ri
velano Taffiorare delle trote. Ab' 
baccano: fra. poco il brigadiere, 
che certo ha osservato il buon in-
dizio. ,'salpertt la barchetta 'e si 
metterà a girare per ore sullo speo-
chio azzurro alla caccia^ dei rosei 
salmonidi. 

Quando tomo dall'adunata . il 
quadro luminoso è- appannato: in. 
pochi istanti, come vn volto sensi
bile elle passa rapido dalla ^oia 
alla cupa ira,. la conca è avvolta 
nella nebbia, che ha reciso le ci-
tnc ed è rotolata giìi'per i canaloni 
ed -'i. dorsi. Ora avanza con lente 
propaerirtl sulla superficie del lago, 
che abhrividisce, si raggrinza, per-
dendo il suo sangue azzurro, tra-
sformandosi'in livido cuoio di pa
chiderma. Il gelo, agitato dal vento 
rome un liouido impalpabile, tur
bina, eorgoglia, rotea lungo le pa
reti della conca, scuote ed abbru
cia i miseri larici, ingiallisce le 
prhe, screpola e spacca le rocce. 
Tormenta le facce con miriadi di 
aghi. 

Il brìeadière ha rinunciato atta 
pesca, gli artiglieri si armano di 
passamontagna. Scendono minuti 
eranuli di neve . a folate lievi; il 
hfnneo. polline dfl celo rende visi
bili le onde della brezza nordica, 
inrr fumleare m dalle rocce.: dai 
eiolli larici sttvchitì e lacerarsi ai 
vfrto del irmcchio: .tpolvera i mon
ti di candida vecchiezza, non irri
mediabile. . . . 

In nupsto ritmico susseguirsi di 
fenomeni scoreo le direttive di una 
tnrra sublime dì mi mi i impossi-
t'ite immàninar/' il volto: H pensie
ro si rxette a turbinare come nue-
xie uniate di neve, si arresta Itin-
<"> la salita eomm un motore che 
"irti a iitn'o; pro,in VanirnKcia che 
n>tarto''Ua il rocciatore ardito mum-
ffo d'un tratto, si trova di fronte 
"ft una onrete liscia, strapiombante, 
'•he eli emva sopra con tntta ta 
enorme mole priva. di nnnìeli. 

Il venta non soffia più. la su-
perUrie del lafto e immobile, la 
nf>hhìn avanza dalle rive, lo ehm-
de; Vnequa rimane presa nella 
trappola, senza riflessi, senza re-
fsniro. esanime. Comincia ad oc-
i-aeliarsi hineo le sponde, si aggru
ma. Il'nevischio che si posa sul 
"ftile strato dì phìncdo torma una 
^'imra Corona al Ineo'che muore, 
tir, soflio lo ravviva un poco: ecco 
fhe roma nrrf'O iti colori, ricco di 
'^^rlirpllif con cui tenta di rodere 
« <n'*r.rare la catena di fihìAcrio che 
r-'nn^n dn o'^ni Into, Anfora ìtn 
f,7*ir-n hrti^jdn. noi Ofnì moto ces-
'n. T'ncava erìeia triste, cede, si 
sneene, si copre di una lastra ce
nerognola, come di un sudario. 
Nel biancore gelido il lago scom
pare, si immerge in una pace gran
diosa, senza tempo. 

Nino Zoccola 
Colle Maddalena 

DISAYVENTUREDI GUIDE 

Investito da Dna valanna 
riesce a salvarsi 

Di u n a drammat ica avventu
ra, per fortuna a lieto fine, è 
s tata protagonista la guida Ni
no Monetti, autorizzato dal C. 
A. I . , che soggiorna abitual
mente a l Rifugio Romualdi, 
su l la vetta del Cimone. 11 Me-
netti,. dovendo recarsi a Sesto-
la, malgrado .una violenta bu
fera di vento che raggiungeva 
la velocità di 170 chi lometri al
l'ora e con u n a temperatura di 
18 gradi sotto zero, aveva la
sciato il rifugio, discendendo 
sugli sci il pendilo del monte. 

La marcia de l la g u i d a era 
anche ost-ocolata d a u n a fitta 
nebbia, 11 Menetti era «iunto 
in località Beccadel la , dove la 
neve raggiunge i tre m e t i i d'al
tezza, quando, d a l ' o r i n a l e , si 
s taccava u n a v a l a n g a , che in
vestiva e travolgeva lo sciato
re per dieci metri. L a massa ne
vosa si arrestava poi dopo un 
percorso di 200 metri. Senza 
perdersi d'animo, la coraggio
sa guida, che ora r imasta se
polta, r iusciva n o n senza fati
ca a liberarsi e. riprendere la 
sua marcia , raggiungendo in 
buone condizioni Scatola, dove 
poteva narrare la s u a pericolo--
s a avventura. 

Travolto da un'automobile 
Mentre percorreva l a strada 

da'Campitel lo a Gries, l a guida 
Giovanni Fosco, è s t a t a inve
s t i ta d a u n a automoti l© e sca
raventato violentemente a ter
ra- Ca'usa numerose ferite ri
portale a l bacino ed a l l e spal
le, i l Fosco è stato trasportato, 
per le cure del ca<so, all'ospe
da le di Tesero d i Flemme. 

LO SPIRITO DE&LI ALTRI 

M I N I M E . . . 
Reato impuail» 

L'ultimo bollettino de l la S e 
zione di Brescia del C A . I . poib-
bl ica i l seguente trafi letto: 

« C o n vera mortificazione di 
hi-escianì e d i amatori del la 
nostra montagna dobbiamo ma
linconicamente constatare ohe -
Il furto della fune del la slitto
via d i Maniva resta tui cipisodio 
di del inquenza impimita! 

Abbiamo tatto ogni sforzo per 
venirne a capo : denuncie, of
ferte di premi, accessi, insisten
ze! Ma sul crinale tra CoUio e 
Bagol ino, tra Val Tromipin e 
Sabbia tanto virino a l l a città 
si è potuto scassinare il barac
chino, scalpellare gli attacchi, 
asipoftare u n a pesante fune me
tal l ica h m g a ben 450 metri cir
ca e. grossa, senza che so ne 
potesse trovare traccia cotanto 
meno rintracciare i col-pevoli! 
La local i tà è montana, è divisa 
per competenza tr.i le Stazioni 
Carabinieri di ColHò" e Bagoli
no, ma una refurtiva di quel 
volu'me e d'i quel peso non Iia 
potuto evanire senza essere ve
duta, senza lasciar traccie; vi 
è chi pensa s ia ancora nasco
sta in Qiialche fienile... 

Noi non recriminia™o; non 
nossiamo far nulla, soln dob
biamo constatare la inani tà dei 
nostri sforzi e la inqrenuità del
le nostre aspirazioni, delle no
stre fatiche, dei nostri sacrifìci 
ner vivificare, rendere ossn'tale 
otirflente la m o n t a g n a nostra 
di fronte al la iricompTenslone, 
a l la mnlevolenra ed a l la omer
tà. Onesto enif'odio non disar
ma i l nostro nnimo, m a ci ama-
r w s i a e ci iu*r>ovorisce! K vi è 
tflnto da fare e si- notrehhero 
nt+.pnpire tanti ri«iiltati di be
neficio per la montasnn hrfwTla-
n a . se fossimo magorìormpntc 
comnre'Si, secondati, awitfl+i! 

Pnsfiiamo oiiiTidi nll'archlArlo 
la vicenda mortificante e sitmlfi-
cat iva, non solo per n o i » ! 

IL NOVELLINO 

—. Mi avete Imbrogl iato! In 
giù vanno , m a aU'lnsù non fan
n o u n p a s s o ! 

. (« La stampa •.-Torino) 

sonoseicujioniecaiini 
I soci, hanno raggiunto, al 31' 

gennaio scorso : il numero di 78. 
Le aumentate difflcoltà del tra

sporti e la persistente assenza di 
neve sul campi viciniori delle no
stre "Prealpi non hanno consentito 
di svolgere, l'attlvlt\ prevista. 

E' stala etfetluata una gita al 
Mottarone. l'S febbraio, con par
tenza il sabato. 

Nella gara solistica di fondo 
che ha avuto luogo 11 18 gennaio 
ai Plani Resinelll per la disputa 
della «Coppa Baraggia» 1 rap-
nresentant! del nostro Dopolavoro 
hanno ottenuto i seguenti brillanti 
risultati : 

Squadra tesserati PISI: l.o e ?.o 
DonoL Montecatini (Bagloll e Mo-
raschlnl); • ' 

Souadra tesserati OND: l . o D o -
nolavoro Montecatini (Dignatioi). 

_SOTTOSgZIOM^ 
Gruppo Scarponi Milanesi 

Albo d'onore 
Una quarantin-a di soci 'del 

Gruppo hanno impugnato le 
armi per la causa nazionale. 
Tra questi hanno perso eroica 
mente la vita combattendo in 
suolo greco: Gariboldi Eugenio 
e (ìarini Emesto . 

Il ^Gruppo Scarponi Milanesi 
è fiero di averli avuti nette pro
prie file e ne perpetuerà la me
moria. Fra i mutilati e feriti 
ricorda: Valla Almeno, Gallati 
Eugenio, Vitali'Luigi. 

.Mtività sociale: 8 e 15 feb
braio: A Valcava. — 21-22 feb
braio: A Limone Piemonte . 

In programma per domenica 
8 marzo u n a gi ta a l Pizzo For
mico. 

lo galleria coHa... porKr 
Vn-n delle cnrntt/>ristiche àfl-

1n. ferrnvìn del Bernina — che 
fnrae non tutti conoscnnn — è 
rontitvtn in inverno, dalla nal-
Uria della Cinrnadnrn. pres-
«1-1 San Mnìiririn. Essendo po
sta a seHentrione accadeva «o-
nente che il nbinrrìn in formas
se inernstn-sirmi tnìi dn vfvn vHi 
nermetlerf il vnssaqnio dei tre
ni: PPT tal rnniope. In fiaVeria 
vpTìTìJ^ prnvnista di una. 'onrta: 
f,tiestn -nipvp averta e rinchiuso, 
dnl r.onvonln stesso. 

Giunta, dinmam-i olla vortn 
chiusa, dnl locomotore si al-
hinnn nn braccio di ferro rhff 
la spalanca e quindi la richiu
de quando il treno è passato. 

V A R I É̂  
A Stoccolma è s/Vi(a aperta 

una mostra int i tolata « Tn'no 
a l l ' Inverno ». ricca di oltre cin. 
miemlla foto«?rnfle delle nrin-
cipal i zono sciatorie svedesi. 

Rudi Matt e Guzzi Lantsch-
ner, pep.. conto della Bo-vapa • 
F i lm, hanno realizzato a 8. 
\ n t o n neH'Arlberg un ' interes
sante film didattico sugli sport 
inveimali. 

SCIONIX 
Tipa At*«r • •«• ueMU, iMtaMai 
Tipo Bi p«r M.» Mald* • rMaali. 
Tip* C I par • •«• nlr«inlt »|ii I I I I M W I » 
Tipo F I pw iMoltwo poW m tao». 

PMMWTTI I T A I M I N 
C >wtwri(- W U m - N i ni ini i^É I 
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Direttore Giuseppe pirovano 

Newe f ino a Giugno 
flirilini:) /Rraililì ""-flan-MaMone completa 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Ganeiia Subalpina - TORINO - Telefono N: 44611 • 

S O T T O S E Z I O N I 
Conovesana • Valle Susa - SettimoTorinese-Venaria Reale 

l'Assemblea generale 
L'assemblea generale dei so

ci, tenu!taei nei locaci sociali 
giovedì 12 febbraio, è ,s tata an
cora una volta una conferma 
della unione di spiriti eh© re
gna nell'ambiente ugeitino. ' 

Anziani e giovani formavano 
una masaa compatta di cuori 
tutti protesi verso le nuove af
fermazioni. E' con vero piace
re che abbiamo notato t r a ì 
molti inxervenuti Nino Soardi, 
che per quattordici anPl dires
se l'art-tività ugeiina, il comin. 
Zucchetti, il cav. Ivaldi, e mol
ti aoci che al la Uget dettero 
tu t ta la loro appassionata e 
competente opera. Larga anche 
la rappresentanza deile Sotto
sezioni. Ux dettagliata relazio
ne fatta dal Presidente Geine-
slo, che ha riassunto tutto un 
anno particolarmente fecondò 
di r isultat i per la Uget. è sta
ta approvata con vivi applau
si da tut t i gli intervenuti. 

La situazione dei soci decisa
mente migliorata: l'attività del
le Sottosezioni m eccellente ri
presa: il successo della prima 
manifestazione " Doni ai bim
bi della montagna '; la costru-
iione della nuova lontana al
pina presso il rifugio Onelio 
Amprimo; i risultati veramen
te lusinghieri conseguiti dal 
Gruppo CAI-UGET; il rimar
chevole, successo del Campo Na
zionale CAl-VGET: la visita 
fatta ài Campo dall'Eoe, il Pre
sidente Generale del CAI An
gelo Manaresi che si è viva
mente compiaciuto pel conti
nuo progredire della Uget; l'at-
tiviià alpinistica e sclistìco-al-

-pina V annuncio dell'imminen
te costruzione del Rifugiò Gui
do Rey; il lusinghiero risultato 
finanziario,'nono stati gli argo
menti che hanno maggiormen
te attratto l'attenzione o moti
vato il consenso dei numerosi 
soci partecipanti all'assemblea. 

Con coiidiali parole di rin-
graziaanento per l 'opera svolta 
e per quanto faranno ancora 
per la Uget, il Presidente con-
.segnò ,a nome degli Ugetini, ai 
Consiglieri Ettore Parinone o 
MeiPlo Renato una bella raccol
ta delle fotografie del Campo 
Nazionale CAI-UGET raccolta 
che si apre con ima fotografìa 
con dedica autografa di S. E-
Manaresi. E* s ta ta ima com
movente manifestazione della 
cordialità che regna nell'am-
biénite ugetino eche h a assunto 
àe\ toni di viva fratcìlanza al
pinistica.quando ad Ettore Fà-
rinon© è s tata consegnata una 
snella piccozza, simbolo di 
quell'oipinisnio <rhe egli profes
sa con tanta competenza e so
pratutto con tanto ' altnaismo 
por i compagni di cordata. 

A nome dei soci tut t i ed in 
particolare dei soci anziani del
la Ug«t Nino Soardi, ringraziò 
vivamente il Presidente ed il 
Consiglio Direttivo per il con
tinuo potenziamfsnto della so
cietà, dicendosi lieto che la U-
get, al la qiuale i'soci tut t i sono 
legati da tant i ricordi, conti
nui la sua nàarcia superando 
tutti s i i ostacoli. Nino Soardi 
ebbe poi vive parole di elogio 
per Ettore Fa rinone e- Merlo 
Renato che dai primi passi del
la Ueet. la seguono costante
mente ed araorovolmento lungo 
il suo cammino. 

E t r a tanta cordialità alpini
stica ebbe termine questa ven-
tinovesima assemblea generale 
dolla Uget. 

L a VII Mostra sociale di foto
grafia a lp ina è s ta ta inaugura
t a giovedì 26 febbraio u. s. con 
la partecipazione di tutti i soci 
espositori ed un gran numero 
di ngelini. , 

Le belle opere esposte vengO" 
he ammirate dai molti appas
sionati della fotogtafia e della 
montajgna, che si avvicendano 
nei nostri locali sociali., Inte
ressantissimo pure le visioni 
stereoscopiche. • Là' Commissione 
organizzativa, capeggiata dal
l'attivo Matis Carlo, è s ta ta 
veramente felice nell'allcsti-' 
mento di questa interessante 
raanif^sitazione completata dal
le sellate di proiezioni di foto
grafìe a colori s di filmi a pas
so ridotto. 

Fotografie, stereoscopie, pro
iezioni, tut to d'ambiente alpi
nistico. E' il vero triónfo della 
montagna che signoreggia ni 
in questa VII Mostra ugetina, 
the sin dai primi giorni ha su
scitato il più vivo dei consensi. 

Doniailiimliiilellaiiiontaona 
Alle più alte quote 

nel più spetduU villaggi 

Il Segretario del Fascio di 
Monastero di Lanzo, camerata 
Micheletta, così ci ha scritto per 
ringraziare la Ug«t per la di-
sfcribnzionc fatta in quel Co
mune di 100 pacchi ai «Bimbi 
della montagna » : 

i( Sento il dovere; anche a no
me di twi'ti i bambini e geni-
lori di Monastero, di porgere .il 
più vivo ringraziamento per la 
distribuzione dei pacchi a fa

vore, di questi (ihoóa'n in oc 
oasime della distrXbuzione dei 
uUoni ai binibi della monta-
gnaH. Tale delicato.atto a fo-' 
vore di Questi piccoli,' buoni 
benché rudi Tiwntanari, dimo-
sSra, specie in-questo mornenìo 
di guerra, ^'attaccamento vo
stro verso gli abitanti della 
montagna e l'interpretazione in
telligente dell'affiatamento che 
deve regnare fra gli sperduti 
montanari e gli innamorati desi
la montagna. ' 

Fra le sparse baite di quas
sù, i giocattoli da voi distribuì: 
H hanno portato una 7u>ta di 
gentilezza che allieta» i disador
ni focolari e rende meno mono
tona la aioì'naia»^ 
• Sono quésto-le'attestazioni di 

vi'va simpatia per quesita attivi
tà ugetina. 

Il nostro Compito prosegue e 
deve proseguire sempre- .: 

Domenica 22 febbraio a Bus-
soleno nella Sede ,del Dojiola-
vòao Ferroviario è s ta ta orga
nizzata dalla nostra Sezione 
Vallesus'a i h collaboraiiione con 
lai Sezione di Venaria Reale 
uno spettacolo prò « Bimbi dei-
La montagna ». 

Il successo è stato completo 
sotto tutti i rapporti . Gente In 
tutti gli ordini di posti. I bu
rat t ini di Andrea Mènsa hanno 
divertito grandi e. piccini. Il 
giocoliere, i monologhi,, gli 
scherzi comici hanno intratte
nuto i partecipanti che sono 
stati generosi di offerte. 

E' così assicurata una- nuova 
distribuzione di rgigali della 
quale daremo, relazione con il 
prossimo notiziario. 

"I • • ' •' » o e " - • . — - ^ . 1 . — ' 

La vita nelle nostre Sezioni 
• VALLESUSA 

Ritardata. — Al consocio Maggiore 
Giovanni 6 mancato U caro padre. 
Condoglianze degli ugetlvi Valsusa. 
; 11.24 gennaio 11 consocio Podio Vin
cenzo lu colpito dal lutto del caro 
padre. Condoglianze, vivissime. 

Non sappiamo dove e come 
i r camerata Arnaldo Castollini 
riesca a ti^ovare tanta roba per 
confezionare i pacchi da spedire 
ai nostri soldati. Lo sappiamo 
cioè, ma l'iniziativa continua 
sempre, senza troppi strorabaz-. 
zamenti e soi^etta da un gran 
cuore, quasi in sordina, ma co-
sitante, assidua, con alacrità cui 
è premio la soddisfazione che si 
prova nel ricevere dai nostri fra
telli in ar'ml, nobilissime lette
re di ringraziamento. 

Questo è bene che i soci sap
piano, per continuare a contri
buire, così come fanno ora, sen
za troppi solleciti, irta con quel
la spontaneità che ha setnpre 
contraddistinto le buone inizia
tive. ' : ; , , ,• 

Camerati In armi. — Fantaguzzl 
Roberto - Sergente Battaglione Scia
tori Monte Cervino '- 2.a Comp.-jgala 
posta Militare 81- R. , 

Uboldl Marco - Caporale - 3.0 Regg. 
Art. C. À. - Cremona. 

Lutti. — Con profondo, accorato do
lore annunciamo la morte dell'ottimo 
socio ultraventennale Ercole Rala, rin
novando alla desolata famiglia .le e-
eprjsslonl del nostro vivo cordoglio. 

Ouiie. — La familglta Maronl è sta: 
ta allietata dalla nascita di un vispo 
maschietto. In modo che 11 spelo Tra
dito Piero, malgrado la giovane età, 
è nonno per la seconda volta. 

S.E.II. Sezione C.A.I. 
SCI C .A:L -S .E .M. 

MILANO - Via Zebedia 9 

Dopo la riuscitissima proie
zione avvenuta martedì 3 scorso 
le nostre mao'ifestazioni in se
do proseguono con il seguente 
ritmo : 

Martedì ló marzo - Ore 21 -^ 
Serata di proiezione filmi a 
passo ridotto d'ambiente alpini-
nigtìco del Gruppo CINE-CAI-
UGET. r 

Martedì 17 marzo - Ore. 21 — 
Proiezioni di fotografie a colo
ri e bianco-nero. 

Martedì'2'i marzo - Ore 21 — 
.Serate di, proiezione filmi a 
passo ridotto' d'ambiente alpi
nistico de rGrup jm CINE-CAI-
UGET. 

•L'ingresso è gratuito. Si fre
na di esibire la tessera sociale. 

Prossime gite alpinistiche 
14-15 marzo 

MONTE TABOR (m. 3177) 
Programma: Ritrovo sabato 

14 Stazione P. N. Chiosco 'CIT 
ore 14,30; ore 15,10 partenza; 
orp 16,20 airrivo a Bardonecchia 
e proseguimento per il Rifugio 
CAI-UGET Vallcstretta; ore 19 : 
arrivo al Rifugio. 

Domenica 15: Partenza dal 
Rifugio ore 6 30, ai*rivo in vetta 
ore 10,30; partenza pel r i tomo 
ore 12; arrivo al Rifugio ore 
13.30 ; a Bardone«.chia ore 17, 
partenza .per Torino ore 17,40, 
arrivo a Torino ore 20,15.. 

Quota viaggio anda ta a ri
torno L. 45, 

Direttore di gita : Reynotti Al-
ivedo. 

Al fine di ottenere in tempo 
il permesso dalle Autorità mi 
Utari, coloro che intendono 
partecipai-e alla erita devono i-
wriversì con cortese sollecitudi
ne e non oWro giovedì 12 marzo 

Vii Mostra social 
di fotografia alpino 

-Omria di apertura : Tutti i 
giorni feriali dalle 15 alle 18 e 
nette sere di martedì, giovedì 
e venerdì dalle 21 alle 22,30. 

La gara Pialeral di discesa 
otibligata gigante 

Domenica 8 marzo, sulle ne
vi del Monte Cimotto (Grigna 
Settentrionale) avrà effettuazio
ne per la quinta volta, la gara 
PialeraJ di discesa obbligata 
gig;ante, riservata ad atleti di 
3.a categoria con classitlca per 
frazioni di età e por squadre. 

Il regolamento è identico a 
qniello degd scorsi anni , e ver
rà riportato in apposita circola
re in corso di diramazione 'a 
tut t i i sodalizi interessati. Le 
condizioni d i innevamento della 
zona sono discrete, od è viva
mente d a aueurarsi-che abbia
no a migliorare por il giorno 
fissato, si da pei-jiiottere un re-
golai-e svolgimento della nostra 
manifestazione,, che h a eempre 
visito interessamento e buona 
partocipazione di oitletì. 

Informianio inoltre i soci, che 
ttbbinatamente al la ga ra Piale
ral di .discesa avrà luogo il 
Campiona to sociale semino, de
tenuto dal sempre in ganibà 
Riccardo Galletto, al quale sia
mo certi i gióvani vorranno 
contenderlo in cavalleresca ten
zone. • > • 

Per informazioni, iscrizioni e 
prenotazione dei posti di pernot-
tanienu) al lUtugio Pialeral , 
che per il giorno 8 majzo sarà 
a completa dispo.sizione del co
mitato organizzatore, è neces
sario rivolgersi in sede. 

Sotto la cenare 
... Ecco l'amica, chiesetta: da qui 

si inizia più ripido il sentiero die 
con ampi ghirigori porta ai bosco. 
La solitudine è immensa, la na
tura ha ancora ta sua veste inver
nale. La neve però è raccolta so
lamente lassù, sulle cime più 'al
te. Il passo degli escursionisti, cal
mo e ritmi<:o, contrilmisce e porta 
alle fantasticherie. Gli amici the 
mi precedono sembrano ancli'essì 
in preda a lontatli' ricordi, a ricordi 
di giovent(t, di tempi passati,, qua. 
si irreali. . • 

Il sole si è già t&scosto, l'aria 
sì fa più fredda, e mentre il cielo 
illividisce, all'orizzonte si profilano 
con forti contrasti le catene delle 
montagne tanto conosciute ed ama
te. Ecco la prima stella brillare, 
ecco la luna, l'argentea luna che 
si appresta ad iniziare il suo not
turno cammino., 
. Lo scarpinare è continuo, il bo

sco è risalito e mentre tutto s'in
cupisce, la costa viene raggiunta. 
L'aria qui è gelida,^ ma nessuno 
l'avverte ; nel paesaggio che si pre
senta con la luna fatta più vivida 
nella notte incombente, le prime 
baite compongono una scena da 
Presepe. 

Vn lumicino lontano segna la 
nostra mèta ed automaticamente il 
passo si fa più elastico. Le baite 
vengono raggiunte, sorpassate, il 
sentiero si inerpica i ora a stratte 
svolte ed una casetta si intravede 
rischiarata appena dal raggio luna
re. Ci siamo, è la Pialeral, la no-
itra vecchia e tanto cara Pialeral, 
il rifugio che ben presto veA-emo 
rinnovato, aggraziato, reso più ci
vettuolo da... 

Ma non' imiicipiamo troppo; se 
una certa idea dovesse concretarsi, 
chissà, forse! Per ora attendiamo 
trepidanti, ma con fede sicura! ' 

Carlo Vighl 

Attività sociale 
lìi montagna.— Domenica 15 

febbraio scorso un forte gruppo 
di soci, oltre venticinque, ^ ha 
compiuto ^ina riuscitissima gita 
sciistica al Pizzo Formico, ef
fettuando il classico igìro" con 
tempo buono e con neve pure 
buona- -

Domenica 22 febbraio altro 
gruppo di soci un po' meno nu
meroso è salito al la Pialeral ; 
neve non ce n'era tròppa, ma 
durante .la notte ed ,il giorno 
successivo è nevicato ed/uh buon 
strato di circa 30 centimetri si 
è • deposto siu quella che già esi-
siteva. •- . .-

In città. — il 3 febbraio, in 
sede, il socio I talo Fasanptti ha 
proiettato una interessantissima 
serie di perfette fotografie a co
lori, suiscitando l'ammirazione 
di tu t t i gli intervenuti.: Nel rin
graziare ; Fasanotti • della sua 
collaborazione vorremmo pre-
gaiilo di ripetere la serata, di 
I^roiezioni onde permettere ai 
molti altri soci di ammirare 1^ 
sua serie di- fotografìe yeramen. 
to belle. ,• ^ 

..II.27 febbraio, in sede, il socio 
Mario Zappa ha pure proiettato 
u n a lunga serio di fotografìe a 
colori veramente interessanti e 
di alto valore alpinistico, (foto
grafìe nelle quali abbiamo poi 
tuto rivedea-e Giorgio Maggioni 
arico.i? nel pieno vigore >délie sue 
fòrze e.nell'estrinsecazione del
la sua passione alpinistica. A 
conclusione della serata sono 
s ta t i proiettati anche-alcnni fìl 
mi a, passo ridotto ripresi da 
Zappa alla Canottieri Milano e 
durante alcuno salite a l Grigno-
ne e su a toe cime; Ringraziamo 
vivamente Mario Zappa per la 
be Ja serata di diletto'che ci ha 
pìermcsso di trascórrere. 

G r u p p o Sciatori^.' 

i Penna Nera 
Via Napo Torriani N. 24 

M 11_ A IN O 

Prossime gite 
• Sono allo studio due interes

santi gite, che si compiranno ri
spettivamente il 14 e 15 e il 28-
29 marzo,- la prima al Monte 
Fraiteve (Salice d'Ulzio) e la 
secónda al Monte Rondone 
(Trento). 

I soci che intendessero par 
teciparvi sono quindi pregati 
di passare al più presto in gt-
,de onde prenotarsi per le ne
cessarie Ieratiche di organizza
zione. 

Saluti dei soci alle armi. — Rice
viamo saluti dal camerati Benedetti 
a Marconi, ai quali va 11 nostro au 
gurio e 11 nostro rlcoi-do. 

Quote sociali. — -Si invitano -quel 
;oci Clio ancora non lo avessero lat
to, a volersi mettere al corrente col 
pagamenti quote. 

Orarlo sede. — Aperta il martedì e 
venerdì- dalle 20.30^alle 'H. 

Biro sciistico nelle Dolomiti 
• Esito felice ha ayuto! il giro scii

stico nelle Dolomiti Iniziatosi il 14 
febbraio u. s. o conclusosi 11 gior
no 21.. . . . 

La comitiva, partita da Passo 
Bolle, o composta, di sette .soci, 
dopo un poco promettente inizio 
a causa di un errore dì percorso 
nel' valicare la Forcella di- Pra-
dazzo, ragglunge-va Cortina d'Am
pezzo giovedì. 19 febbraio attra
verso i Passi di Valles, San Pel
legrino, Pedala e Gian. Freddo 
intenso nel primi giorni e neve 
sempre buona per tutto il per
corso. E' stata salita la Marmo-
lada dal Pedala coh ottime con
dizioni di tempo e con uno stra
to di neve fresca da rendere per
fettamente alpinistica l'ascesa. 
Sempre ottimo .11 trattamento ri
servato da Jori al Rifugio Mar-
molada. A Cortina .d'Ampezzo va
rio volte è stata cfTettuata da 
tutti la discesa dai Tondi dì Ftf-
loria, discesa apparsa sempre In 
buone condizioni e con fondo 
mollo veloce. Un gruppo di altri 
sette soci ha trascorso tutto il sog
giorno a Cortina, godendo ottimo 
sole ' ed effettuando escursioni nei 
dintorni. 

In memoria 
'di Giorgio Maggioni ^ 

. Le. offerte per onorare la me
moria di Giorgio Meggioni con
t inuano a pervenirci e la som
ma ha raggiunto il considerevo
le importo di quasi L. 6.000- Un 
primo versamento di L- 4.000,— 
è stato fatto all'Asilo-Arrigoni 
di San Martino Valmasino onde 
i bimbi di questa val lata abbia
no a beneficiarne direttamente. 
Diamo l'elenco delle ulteriori 
offerte pervenute: 

Totale precedente 
Buchi ein Enrido 
Ghisi Bruno • 
Pautasso Eugenio 
C ambiagli i Enrico . 
Olivero Franco 

e • . iL. 5779 
» 50 
>» 30 

o . . » 20 
0 . • » 10 

» 50 

Totale L. 5939 

W^M^^^MtMiììoM 
Per nn disgaido posttde, icomtaàcatt, della Sezione 

dell'Urbe non sono arrivtdi in tempo in Redazione. Ver
ranno pabblicati nel prosàmo nomerò del 16 marzo p. v. 
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Hel massimo del Tibesti 

.1.1. 
ALA 

r A reggente di questa Sottose
zione è stato nominato il fasci
sta Luigi Giovanelli. La sede 
sociale è nella Casa del Fascio. 
Prossimamente, a cura di que
sta Sottosezione verranno in-
idetto alcuno. competizioni scia
torie in Val dei Ronchi. > .• 

COSENZA 
,\ E' stato Costituito un grup'pc 

soiatqri che> assume la denomi
nazione di,,Sci C.A.I. Sila. Al 
gruppo, che si propone di s'vo). 
gere la maggior attività sciato
ria sull 'altopiano cosentino, che 
è intendimento di valorizzar* al 
massimo, ha già • aderito uh 
buon numero di soci di quest.à 
Sezione e 11 segretario sta fa
cendo at t iva opera di propa
ganda perchè altri si iscri\amo. 

FRAlDOPOLAVORiST I 
• I l " ^ H ^ ^ N ^ - — ^ / 

LOMBARDIA 
Il Dopolavoro Montecatini vince 

il Trofeo Fate. — Il 22 scorso si 
è svolta à Valoava la gara scii
stica di fondo pel Troteo Fabe, 
organizzata inappuntabilmente dal 
Dopolavoro Tecnomaslo di Nfilano, 
valevole per il campionato provin
ciale individuale, ed alla quale 
hanno partecipato 00 iscritti. 

La giornata, dura per la nevi
cata e la nebbia, ha visto trion
fare gli clementi ' del Dopolavoro 
Montecatini: infatti i,primi quat
tro della classifloa generale (nel
l'ordine : .BagioU, Compagnoni, 
Gargentì e Rimi) appartengono 
tutu a tale Dopolavoro. . ̂ ^ 
.11 Dopolavoro Tecnomaslo, > ha 
vinto la targa di bronzo pel mag
gior numero di classificati. > -.,• 

INFOB.MAZIONI 

Guide ed itinerari sciistici 
E. D., Milano. — Desiderei 

sapere se si può .trovare una 
giuida con itinerari' sciistici per 
località della Lombardia e sê  
esisto un volume con la raccol-' 
ta 'completa, -degli itinerari;><ll 
Silvio Saglio, pubblicati su'.'Lò', 
Scarpone. Eventualmente dovè 
potrei acquistarli. 

Nrni esiste una raccolta" com
pleta degli itinerari di Saglio, 
da noi pubblicati, che ammon
tano ormai a più di duecento. 
E' stato però edito, a cura del
lo Sci C-A.l. Milano, il volunie 
« Cento donieniche e quattro 
settimane» (prezzo di coperti
na L. 7,50) che raccoglie le 
principali monografìe sciistiche 
di baglio, apparse suZIo Scar
pone, di cui parecchie. riguar
danti monti della Lombardia. 

Lo stesso Sci C.A.I. Milano 
ha pubblicatoJl volume : u 468 
itinerari sciistici - 'Dal Colle di 
Tenda a S. Candido i), che reca 
pure molti itinerari della Lom
bardia. Prezzo di copertina Li
re 12. Vi sono inoltre le se
guenti altre pubblicazioni elle 
possono iiil'eressarvi: 

« Guida sciistica delld Val
tellina » di Credaro; » Guida 
sciistica delle Alpi orobiche » 
di L. lì. Sugliani (prezzo per > 
nostri leHori L'. 25), nonché i 
volwnctti della «Itinera JNIon-
tium » del G-U.F. Milano sulla 
Val Malenco, Valle Spiuga e 
Livìgno. Infine la <( Guida Or-
tles-Cevedale » sciistica dello 
stesso doti. Saglio. 

Per eventuali ordinazioni, 
potel'e rivolgervi anche,a noi 

' Quasi nel centrò di quell'im
menso • deserto vasto che por 
ta il nome di Sahara si erge 
come un colossale pilastro del
la nostra terra, il massiccio 
montuoso del Tibesti. I l Tibesti 
tuttavia non è una .montagna 
isolata o una catena di 'monta
gne ma piuttosto un'intero si
stema montuoso che sale quasi 
gradatamente, da- poche cenitir 
naia di metri sul livello jiel mar 
ré sino a 3415 m. d'altezza, e 
occupa un 'area di oltre 100.000 
kmq. ossia chica u h terzo' di 
quella dell 'Italia, è 'il rilievo 
più elevaito dell'intero Sahara-
Intorno al Tibesti regna il de
serto. Verso nord, verso est e 
verso ovest bassi . tavolati roc
ciosi semi sommersi nelle sab
bie si alternano con piatte di-; 
steso ghiaiose' per centinaia e 
centinaia di chilometri. Vèrso 
sud, nel Borcu,' la rogioneè più 
aWa e più accidentata più anco
ra verso sud-est, ove soi'ge un 
altro territorio monituoso di più 
modesta altezza. dei Tibéstl 
(raggiunge circa 1300 m.) che 
prende il nome di Ermedi. Il de
serto forma dunque u n a Jar-
glussima cintura intomo al Ti
besti, c intura di alméno 800 km. 
d i . raggio, alla quale suocede 
esternamente una fascia di step
pe pure di notevole larghezza. 
Se il deserto non offre cohdizio-
ni favorevoli di vita, condizioni 
non molto più favorevoli pre
senta la steppa quando non stia' 
n contatto del mare. Questescon-
dizioni fanno del Tibesti una 
specie di grande isola, . isola 
biologica, iscla climatica, isola 
geologioa .in mezzo a l d'esolaito 
mare di pietra, di ghiaie, di 
sabbia ch'è il deserto. Se si par
te 'da Tripoii per raggiungere 
le pendici settentrionali del Ti-
beeti occorre percorrere ben 1264 
k'iii. di cui 3^9 di s t rada asfal
ta ta (fra Tripoli e Ghedeliia) 
625 km. di rotabile à fondo na
turale e 300 km. dipiste- 'àppe-
na tracciate sul suolo. Come 
vedete non è un centro alpini
stico molto a por ta ta di mano. 
E notate bene questa è . l a via 
più breve per raggiungerò il Ti
besti dal mare. Da Bengasi, in 
Cirenaica, si può arrivare 
ugualrriente al Tibesti per la via 
di Gialo o Cufra, ma la distan
za è ancora anaggiere, ossia 1700 
km. di cui solo 160 tom. di stra
da asfaltata, il resto di piste 
appena segnate sul»8UoIo de
sertico. Quelle che ho indicaite 
sono le vie d'accesso, italiane, 
fluelle cio<ì che portano dalla 
sponda del. Mediterraneo ed at-
t.i-a\ersano la Libia in tutta la 
sua lunghezza. 

Non parliamo poi delle vie 
d'accesso da l sijd. quelle usate 
dai francesi; si dipartono da 
Duala sul la costa at lantica del-
l'Africa e raggiunto il Lago 
Ciad proseguono per Faia, don
de il Tibesti dista circa 250 km. 
In totale sono ben 2.ÌC0 km. 

Come è formato 
In consegiuenza di questa par 

ticolare situazione geogi'aflca, il 
Tibogti è rimasto per molti anni 
o sino in epoca recente quasi 
del tutto sconosciuto. Ancor og
gi del resto non si pu6 dire 
completamente pspdoi-ato. Vasti 
settori specialmente dcUa pcfi-
fefla non sonò mai stati rag
giunti da Europei e dì essi non 
si conoscono,'che gli elementi 
orografici, fondamentali esser; 
vati da lontano e dall'aei-eo. 

Il ' massiccio del' Tibesti ha 
ima forma subtriangolare con 
un vertiice rivolto a sud, verso 
il territorio del lago Ciad, u n 
altro vertice rivolto a Nord 
Ovest verso Tummo ed il terzo 
verso. N. E. ossia i n direzione 
della Sirtjca. A xiuest'ultimo 

.yertiee si allaccia, una lunga 
propaggine ch'è sitata spesso 
desiignata. col nome di Gebel 
Eghei. Il Tibesti d is ta ,20.0 di. 
latitudine. dall 'Equatore, , giace 
quindi a S del Tropico del Can
no e dà sullo stesso meridiano 
che passa per Brìndisi. 

•' Data l'enorme distanza del 
mare (900 hm. in linea d'aria 
dal Mediterraneo e 2000 dal Gol
fo di Guineia), il clima del Tibe
sti; è mólto arido malgrado la 
sua notevole elevazione. Non. si 
può dire ohe non piova mai snl 
Tibesti, ma le piogge, sono poco 
abbondanti e limitate ai soli 
mtsi di luglio, agosto e settem
bre ed alle zone elevate della 
montagna. In conseguenza di 
queste particolari condizioni cli
matiche il Tibesti è quasi com
pletamente spogliò di vegeiazio-
ne. La sua s t rut tura scheletri 
ca è tu t t a esposta a i raggi co
centi del sole .e solo sul fondo 
delle maggiori valli* crescono 
sparsi alberi di 'Sallak e ma
gri cespugli spinosi. Qua e 
là chiazze di verde intenso cou-
trassegnj^no le oasi formate d a 
palmeti poco numerosi. Poco sì 
sa ancora del clima del Tibesti : 
le temperaiure tuttavia possono 
raggiungere sui fondi delle val
li meno elevate cifre siiperiori 
a 50,0 all 'ombra, mentre spesso 
d'inverno gela. Sulla cima del

l 'Emi Kussi sono etati misurati 
— 15.0 e 12.0 sui rilievi di Jlea 
Jei.' Clima assolutamente con
tinentale, dlinqrue, con escursio
ni termiche elevatissime fra l'e
s tate e l'inverno, e fra il giorno 
'e la notte. 

Il Tibesti fu scoperto nel 1869 
dall'esploratore tedesco Naehti-
gal dopo una, lunga e fortunosa 
uaversata,; Passò poi quasi mez-' 
zo secolo, prima che altri Euro 
pei riuscissero a raggiungere 
quelle remote mon tagne . Fu in
fatti nel 1915 che l'allora mag-
eiore. Tìlho .si spinse- con una 
colonna mlLitai'e fiho a Bardai 
e raggiunse la cima ~ suprema 
(m.- 3415). Ricognizioni d i uffi
ciali francesi ebbero luogo ne
gli anni seguenti, nla solo fra 
a 1930 e il 1931 u n a missione 
scientifica guidata dal pr'ol. Dal. 
Igni visitò nuovamente la regio-
Ji^.- Nello stesso 1930 u n a colon-
na militare' jitaliana comandata 
dal Màjgg/ Torelli scoprì una 
grandepiopaggine^settentriona-
le del,Tibesti nota col nome 
convenzionale di Gebel Eghei. 

Nell'estate 1931 il Maresciallo 
Balbo compì pe r la prima volta 
una ricognizione aerea nel set 
torg N. E-, mentre successiva
mente lo stèsso settóre fu visi
tato dal "prof. Monterin, e due 
autocolonne militari si spinsero 
d a Cufra e da Murzudi sino a 
Ozu. 

Nel luglio del li)36 il Mare-
éciallo Balbo eseguiva una nuo
va ricognizione- aerea più com
pieta in quel territorio montuo
so ed è in tale occasione che io 
stesso ' • potevo vedere dall 'alto 
per la . prima volta il Tibesti. 

Lasciammo Tripoli nelle pri-
rrie 'ore del pomeriggio del 23 
luglio; nent ranuno a Tripoli nel 
pomeriggio del 28 luglio. ' 

Nell'andata abbiamo toccato 
Gat e Bir Musciurù (un pozzo 
à iiord di Tummo) :J^el ri torno 
dopo' aver sorvolato Ozu, Aozì 
ed il Tarso Dedemà nel cuore 
del Tibesti, .siamo scesi al luò
go d'acqua di I Chiuessì (sulle 
propagguii settentrionali del Ti
besti), proseguendo, dopo una 
ncoyrnizione .\"erso Tecro, per 
Cufra e Bengasir 

Paesaggio lunare 
Il volo sul Tibesti ci h a offer

to sipcttiicoli di incomparabile 
interesse. . Le forme del suolo 
sono toinnénita/tissime, il paesag
gio: e un paesaggio lUnaré. 

Qui schiere di dòssi granitici 
arrotondati sparsi fra la sabbia, 
là solve idi guglie acutissime, al
trove altipiani ecrepolati da in
numerevoli fessure squarciati 
da solchi profondi cóme bara
tri , altrove nere dislese di lava 
basaltica costellata di coni vul
canici. Le ; zone montuose più 
elevate presentano spesso l a -
spetto delle nostre regioni Cor
siche d'aita montagna, superio
ri ai limiti della vegetazióne. 
Nostre .pattuglie automobilisti
che ed aeree penetrarono poi di 
nuovo nel Gebel Eghei dai Fez-
zan , Meridionale e tracciarono 
piste nell'immensa, pianura bhè 
si distende a i suoi piedi. ' • 

' Nel mese di . m a r z o '1939 
una nuova occasione mi si pre
sentò per visitare il Tibesti an
che per via di terra. Per quan
to fossi giuntò a Tripoli impre
parato a compiere tale viaggio 
e col programma" di'rientrare in 
Italia 'dopo una settimana, non-
la lasciai sfuggire. Provvisto ra 
pidamente (in quattro giorni) 
sul luogo, l'equipaggiamento, 
gli strumenti ed i materiali ne
cessari, nelle prime ore del.po-
'meriggio del 19 marzo mi tra
sferivo in volo nell'oasi di Hon^ 
e.di là, il giorno seguente con 
lo stesso mezzo raggiungevo pri
ma'!JIùrzuc e indi una tìellef Oa
si più appartate e più-povere 
del Fezzan, Uau el Chebir. k 
Ua'u avevo dato convegno alla 
piccola colonna di autocarri ap
positamente attrezzati per il de
serto, che -il comando miiitare 
del Sahara Libico aveva gentil
mente messo à. mia disposizione. 

Fra la tormenta di sabbia 
Uau non mi era nnova: nove 

anni prima \'i ero passato con 
una .grossa carovania di cam
melli dopo avere p e r p o i ^ alcu
ne migliaia di chilometri nel De
serto- Libico. Allóra Uau m'isfa 
apparsa veramente un'oasi de-
liziosai Dall'uMiimo pozzo di Ta-
zerbo avevo impiegato '• ben 10 
giorni a percorrere i 500 km. 
che lo separavano d a Uau el 
Chebir con u n giorno di sosta-a 
Uau en Namus (uno 'de i più 
curiosi vulcani spenti che io co; 
nosoa) ove- accanto ai laghetti 
salati avevo potutoìirovare tm 
po' d 'acqua salmif^tra per dis
setare uomini ed animali^ Le 
delizie di Uau el Chebir consi
stevano in i-ifoiijnìmenti d'acqua 
buona, d i ' Viveri e soprattutto 
nella tranquillità di trovarci in 
una sicura base carovaniera. La 
guida .che ci conduceva, infatti 
s'era smarr i ta quat t ro giorni 
dopo partiti da Tazerbo mentre 
si stava preannunziando il ghi-
bli- - - -

Guidati .unìoamenle - dalla 
bussola, tormentati da ima vio
lenta,-, tempesta di sabbia, con 
l 'acqua che nelle ghirbe calava 
rapidamente non solo per disse
tare gli uomini, ma'-ancihe par 
la forte' evaporazione, avevamo 
trascorso, camminando giorno 
e notte, giornate di grande an
sia. Ora sorvolando a centinaia 
di chilometri all 'ora quel terri
torio che avevo percorso.'^asso 
passo alla med'ia di non più di 
4 km. Oleari, mi sembrava quasi 
compiere una profanazione: 

A Uoiu el Chebir sostai tut ta 
la giornata del 21 .marzo in at
tesa che gli automezzi fossero 
messi appunto- e all 'alba del 
giorno seguente iniziai la mar
cia nel deserto. 300 km. di una 
piatta pianura ghiaiosa separa
vano la jiostra oasi darTibest i . 
Una pianura immiensa, sconfi
nata, pijiva d'ogni indizio di vi-
\fl, vegetale ed animale- Si ha 
quasi l'impressione .di viaggia
re in mare. Î e auto-sahai:iane 
si comportano molto bene": con 
le 4 grandi ruofte motrici molto 
ra-wicinate .procedono spedite 
senza affondare nella sabbia. 
Hanno un non so che del cam
mello, che del resto vogliono 
imitare e che in realtà supera
no di gran lunga in praticità, 
nelle traversate sahariane. La 
mat t ina del 23 abbiamo rag
giunto -il- campo- Bivio Eehei.. 
Non "immiaginarete di vedere 
qualcosa di particolare .in que. 
sto campo: si t rat ta solo di alj 
cuni fusti di benzina vuoti; nien-
t 'altro. Ma in • confronto alla 
piat ta distesa precedente per 
noi rappresentano un sicuro 
],uogo di riferimento. 

Pietraia infernale • 
Ho lasciato tre degli automez; 

zi al Campo e con gli altri due 
mi sono diretto verso .il Gebel 
Eghei. Si entra dapprima in 
una larga valle cosparsa di ne
ri rilievi vulcanici; poi la" valle 
si restringe, si chiude a poco a 
poco, m a il fondo sale e ci por
t a sopra un ampli-ssimo colle 
sabbioso. Accampiamo la sera 
ai piedi di un alto roccione ce
sellato dal vento che nella lu
ce lunare protende al cielo una 
schiera di nerij giganteschi fan
tasmi. E' la vigilia di Pasqua; 
pace assoluta intorno a me; so
lo in distanza mi -arrivano gli 
tempo in tempo le allegre risa-' 
te degli autisti che sono in fac
cende per preparare un abbon
dante pasta asciutta. 
' Pr ima di ripartire, il mattino 
seguente, mi inerpico sul roc
cione per gettar© uno sguardo 
al territorio circostante. 

La- mia attenzione V'iene.subi-
to richiamata da u n a serie di 
geroglifici scolpili, sopra una 
parete: cerei'di seguirli col ges
so ed ecco delinearsi a poco a 
poco disegni strani^di giraffe, 
di.antilopi ed finche"di uomini. 
Sono incisioni rupestri che ri
salgono ad epoca lontana, ese
guite con spirito artistico . da 
popoli che venivano da lontani 
paesi dell'Africa, Equatoriale. 
Ai piedi della rupe recinti cir
colari di pietra segnano un luo
go di sosta di tali popolaz'.oni, 
forse ripari per i vivi, forse mo
numenti per 1 morti . 

Ripariamo che il sole illumi
n a appena le cime dei rilievi più 
elisvati- La nostra via si svolge 
ora- in un labirinto di dossi ne
rastri emergenti dalla sabbia 
da cui poi scendiamo attraver
so un 'aspra spaccatura in un 

largo uadi cosparso di ceepu-
8li . .- . y , . . . . < - ;•-

• Ben presto però siamo costret- " 
ti a risalire un' fìancp e a d ad- ^ 
dentrarci in una pietraia infer
nale che mette 'a dura prova le 
nostre macchine. Si procede a 
^asso d'uomo fra urti , rimbalzi 
P scossoni tenendoci beo etretti 
con ambe le mani a qualche 
sporgenza, con i piedi puntati 
sul fondo, per non essere lan
ciati fuori ad ogni passo e per 
evitare . dolorose collisioni con. 
le dure pareti della cabina. .Do
po un'ora abbiamo finalmente 
sU'perato i 5 chilometri d i pie
traia e tiriamo ~un gran respiro , 
quando il pianoro infuocato-si 
irilerrompe improvvisamente ^ 
noi scendiamo per un^ pendio 
precipi'tosojn un altro grande 
uadi. • •; -

Una corsa veloce sulle ondu
lazioni sabbiose e finalmente ol
le. 12,30 giungiamo ai piedi di 
un alto roccione isolato che se
gna la meta (il campo T.). 

La colazione pasquale è pre-. 
sto imbandita: volete conoscere 
la «lista delle vivande >>? Una 
scatoletta di carne, un^ piatto 
d' insalata di pomodoro portati 
da Uau; una scatoletta di frut-. 
ta allo sciroppo; • la"" sa l a da' 
pranzo: una specie di caverna' 
ai piedi del roccione. -, 
_̂ I1 paesaggio intorno jj, noi^^-^ 

r'ò è quanto di più suggestivo si* 
possa immaginare! Edifìci' roc
ciosi dalle formo larditissìmc 
lanciano nel cielo sel-ye di tor
rioni massicci o di pinnacoli 
arditissimi o creste tfiglicnti co
me lame. E tu'tti questi colossa.li^ 
castelli diroccati sembrano ria-" 
scere dalla sabbia gialla che ne 
riveste i piedi tutto intorno'e si 
distende piana. Roccioni isolati 
sQrgono anche in mezzo alla pia
na : a m o di essi, vicino al cam
po, apparo taglialo notto d a 
una liscia parete sulla quale sì 
scorgono altri graffiti che rap
presentano scene di caccia, ele
fanti, ippopotami, bufali, antì
lopi, struzzi ed altri animali 
ancora- Sera di Ptisqua sai Ge
bel Eghei .: violente r^,ffiche di 
vento caldo fanno vibrate la 
mìa tenda e sollevano turbini 
di sabbia. Il.picchettlo dei gra-; 
nelli quarzosi sulle pareti di te
la simula il rumore 'del ne
vischio negli attendamenti del
l'alta montagna. Sento un cor
po elle passa sul piedi scoperti : 
accendo la lampada appena in 
tempo p w vedere un -topolino 
grigio che fugge spaventato. IÌ 
mio lettino è coperto d a t ino 
strato di pulviscolo rosso. , > . •' 

Prof. Ardito Desìo ^ 
(continua^ 
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ROVERE .(L'Aquila) 

•MAGNIFICI CAMPI DI NEVE 
ACQUA CORRENTE CALDA 
E FREDDA, TERMOSIFONE 

OTTIMA CUCINA 
- , . CASALINGA " 
• • • . • . . : mi' 

: Pensione giornaliera L.' 30. 
Facilitaz. al se t i dei C.A.I. 

'Scrivere d: Pietrantonl An
tonio - Bovere di Boccadi-

• mézzo (L'Aquila) 

a uno poltiglia grigio: torio i 
IttJJa • umiliti.^ mJ eccoci già 

. . >v, '/oj/feAfa<if 

^ M CSM «MAa/ 
@ • • • B 0 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 

Mlt. (S.A.M.E.). VI* BeWî ft 23.'Milano 
Tlpogiafla dell» Soc. funai. Sililaoet* 

IO • [ì 
(m. 2264) 

in VAL MARTELLO 

Apertura primaverile dal 
1° marzo al 15 aprl-e - At
trezzatura invernale per 
sciatori - - Termoslfone -
Neve abbondante per tu t t a 
la primavera sul vastissimi 
campi del Cevedale - Ac
curato servizio d'alberghet-
to —Per Informazioni n -
•volgersi' in Sezione ('rta 
Silvio Pellico. 6, Milano -
Tel. 88421) - Prenotazioni 
pressò 11 custode Carlo Ha-
fele - Morter (Bolzano) -
Facilitazioni di viaggio al 

soci. 

S O I A T O Si i 
adottate prodotti 

^mmm 
FASCCTTE - SHETTE - MOUETTlEHEt 

• elastiche nel duo sensi 
VISURE SPECIALI - CBOCERE PARAORECCME 

. Tutto tecnicamente perfetto ' 

In VIA DUBXNZ N. 3 
\ si. ò tiaslerlta la 

Sartoria Sportiva di 

GIUSEPPE MEiillTI 
continuando la , vendita di 
specializzati coatuml tonto. 

^per uomo che pei slgnoia, 
confezionati coi m i g l l o i t 

t e s s u t i 
Completo Equlpaggloinento 
per Montogna - S d • Cal> 

sotuxe di tnitl I UpL 
VIA DURIMI N . 3 
MILANO - Teleione N.7I.IH4 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

LA VAL D'AOSTA 
paradiso degli sport invernali 

Il nuovo afiacco do sci 
pei: la siagione 1941-42 

Brevetto internazionale «FALORIA» 
pratico - economico - sicuro 
di fabbricazione superiore 

Chiedele illuslrazioni e prezzi ni voairo ioniiloie oppa» olla 
D i t t o T E R M E N I N I & C . - M i l a n o , L o r g o C a r r o b b i o 2 


